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IftèeMloni di aTvial In qu«rta pfglnaceat. SS aflFllrioa perlapn'ma 
j -pubblicazione, cent, t'tìi' per 1« eocce etire. La lii,ea sarà compo* 

..'• ' sta da 35 lettere, sitino interpunzioni, epa£l in o&r&tt«re di tébUnó. 
Alrticoll comunicati cent. * 0 Ja linea. 
Non Ei tien conto degli articoli ancnlmi, o sì respingono lettere non 

ajETrancate. . . , , 
I mònoflfiritti Éhcho noli pnbblìcatl non si reÀtlttaiecono. ', 
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RèstaB(mpre apcital'As'socìaàoDe 
i) Foglio Ufficiale degli Àtmunzi 
ìrgaìij Avvisi à"Asia ecc., della Prp-
Inc-ia 4i .Padom A . si pabìbìica 

luo tolte per settimana. Il^^pwo 
est» flssaty in h, 15 annue,i;e^ mn 
i accettano abbonamenU: né irime" 
itrali» né semcatrali.'^lie 'dóirmn^c, 
^Cfoitìrnpate-tfRl Y»pa' ' reldtivo, 
iovranno essere elii*etté alla Tipografia 
Editrice F. Sacchetto in Padota., J 

4 •- 3 ^ 1 ' 1 ^ ; - ^ ^:-

ra . 

uDIARIO POLITI 00'i .i> 
•*?**T 4ii-44^^^n" 3& 

PadùVQi 22 aprii* 
In.altra patrie del giornale ci oceii-
amo dei risaltati ddlie elezioni'pàr-< 

fiali, che hanno èvntoslnogo domenlea 
corsa per la noniina dei deputati di-
legni ColUgi alla Camera italiana :• 
ul ci fermiamo au quelli deild elff-̂  
Ioni snppletlTe di *Yancìa, perchè 
iohiamano anch'eeuion po' dlatten 
i o n e . - v : r ; : ; „^ ••:•••• ' . V i ^ V . . U M 

L'.eleniento repubblicano ha trlon-
to anche qaestflt Tetta per ti cnme-

o: nella .maggio!'^-parte^dei collegi' 
iuBOirono dìffatti rappresentanti di 
uel colore. Ma la plî  d^gna di nota 
la nomina del Slungfìiifàeì vecohioi 
itoluzionario, che ha superato a 
ordeatx ;dì oltre ìriille; voti 'il suo 
oropetitgre repubbiicaneii moderato. 
Abbiamo già fatto cenno della cauaa 

feria qtialell Blaloqui è inelegglbUé. 
rocessatQ ed Imprigionato per la 
mmo ŝa del 31 ottóbre 1870, egli 

Ita scontando tuttóra In aàroéra là 
a pena. • --'.r- ; '•' -''" 
La stampa radicale Insiste perchè 
gòverno.gli feccia grasià e gli apra 

» porte dell'Assf^mblea legislativa': e 
governo 6i trova perplèsso fra il 

CÉdexo agli elementi pia torbidi, ^he 
minaooiano la quiete «ocialei o rè&I-
sttrvl, e m&ntenerQ l'autorità della 
legge, necesearla per qualunque or
dine costituito, sia monarchico o re
pubblicano. . . . .« , -

È sicuro che; se jl/goveriiocèièi su 
questo punto, esso può apparecchiaviai 
à fare fagotto, e'-a^'ìaeoiare il poato 
si part)tlu«£triEmì, la {cul̂  opera ae?* 
gnerà indnbblamente il principio della 
fine. 
; Sótto quefit* ultima,poiltQ.i di vista, 

y elf xSone; tìtl^Blaf qul^O|,,è; dft ^eplo? 
rarsl.:, tutto dò che .pilli. contribuire 

ĵ a Ì%t csssarphftu^y'ibridlsinq,^ flV 
eienia politico, di cui è antesignano, 
perjpdjiggr^zla II Journal dis JOèb&ls, 0 

iti .P -̂a^cIa, ma dovnrque, a profitto 
di .oht̂ >- î l̂la politica iu» «ampo da 
,̂ sfr]aljl,arG^^nol.lo ep^utJ^wo COR gioia. 
;:Gli;,.̂ fìces8tAPP durano :. ciò, staj^tìlla 
.natura clelle còse, come si -è sempre 
^Tfe^nip, e ginioge sempre un corret-

kggianó gradi, pcipW'ottóri ntìlà Ibii-iggì : Borgotaro, ^-Cremona, 
Repubblica ; ma l'indecente commedia 
Sion pili durflrG molto a lungo; 

i-) : 
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Ktìà ci trattenfaìab tulle quesilònl 
estere; dèlie quali dkeél óC(3iipata' In 
queBll giorni^a diplomazia. Wulla d*al-
tronW di positivo abbiamo da ré gì-
eirarc:''iBèno tutte-veci colla vita di 
un'ora, e che da un*ora alValtra' si 

(Contri^ddicono e afumàni?. Orecilamo 
pei'ciò miglior partito rimandare ì 
lettori alla rubrica dei telfgfammi ci' 
delle notìzie, è^r'^ftgglrei'cWslt&^e' 
là noi* itiìe^rfpetizioni, ^ 

[ Lo'òlezIbbi'WBpa'èiiaLWiiò riuscite, 
Vd-enoJinì^ feàggioraniEi/fa'^oyavòil al 
:nilnbtéro.'' ' ' 4*̂ '̂ *'*'̂ '̂' •^''''' •?-ŝ !̂̂ <-' 
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FelfreiiPieve^di GaHoro o "Vitei'to. 
MfìBca dicqposcere il risultato di 
Popoli, 
' ' Quaxit^ alle qlegioni.gjà decise,; 
la ^{ieetra guadagnò a Pra:tCi''tìò^ 
^azèi] e Ìte4^|ì,è la par^é pfogres-j-' 
isìsta. r,efii§f''"i/com0 vittoria sua 
l'eltìziòiiG di Mortara, IHOÌ non 

'rpofsmrfio vedere 'di ;mal occhiò' 
clic,'sia"YÌuj.cÌto Jn quel Coìlcgiò 
'V ayvccatp,.ì€oita ,Ramueino^s il 
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Uro |L farli cejeaara. ;.̂  3.J • rg 

il rftrrh'Ti 
; Lflwdestrs, non ha motivi per 

essere màlcó&tecla delle elezioni: 
ilei tfbéieftida scorsa. Oufikhé cosa 

'reqent|ej;iiupier.o;BÌss'ma riunione 
'di elettori si deliberò di aoKtenerlo, 
.purché di&terasèe di spguii^e 'là 
•.politica fìnàiizìaria della destra.' 
•• Se perciò gli avversari non 
hanno sliró vittorie da vantare, 
che^. Ch'iella .del Colfq, noi ne au-

gunsmo ioro UDa di simue^Jutti 
ììgìotiìk 

ì 

.•xT'-r %' ' -< 

; Per'ciÒ feHf*^£juàrdn 1̂  elò-

i-a 
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, ! Kgtevole, sotto un puni;^ di vjBtâ  
•^f^kH9uWB^^'.^ reiezione,deafli-!4^.^'i è" guadagnato;''e<^' anche in' 
;;tlva ùì Oodeae bonapartista;, n e t ì ' S t l - . ^ . ^ , , ^ . dove le"c^dlda- ' 
circondario di Parigi.: anch'es?o^h^J alcuW ,coiieg),.aove.ie canqiaa-
srperato.^| oltre•ui»;mig%ipJì,;yqU; ,ture avversane hanno avuto la ^ ^ .̂ .. 
un.Wad\&to repubbÙoano.IloheprQ^ .>prevàTeiizà, ^a p t e nosti^a'sòn'^'oni definitive degli altri qnat-

,.va„fihtì questa vojfa J..con^ryatorl. jte"nnfl'coa''^ecorQ IVnore, delia ^̂ ^̂  collegi, abbiamo una sola 
»iq;i^^qhi^i-,sono stati-fe^]i,ftl|^,jf^i^ 
parola,, di, ̂ ^uoentrara cioè, ||jpUa vota-
Sion©. 4Ì.J Jsî ^o t̂s ggìo/ i r-\qfio, cvotj ̂ aui 
candidato conservatore, che aŷ civa ot-
tenutt^^el primo scrutinio il maggìqî  
lini^erp-dl^^HlTfagi, ,.ésss/i î : fi^wp /' 
v Anche un altro candidato bo^iapar : 
tlsta, il,KieI, riuscì eletto; e forae 
non è ìqnĵ p̂ p il glo/floiiln.fiuij diari 
slpata la confusione dei partitl^ta lotta 
si r€BtrIn^]ràJa;.:pn, cam'jo chlupo fi-a 
i^i;;j ,̂,phe hanno maggior; eégaitj}3ìne!l 
paese retU: radicati & ^napm^ttsti., 
Ora queliti yancò Boaramucclandofra 
loro ne! pire^sj di quel capito, méntre 
l Sant' Ignalt tt^lÌ*opportunÌBmo si paì-

lì^ndiem^ rr.'r... . . : . .KKrH, ", ,CjC^ da^^cs&èrvare, cìcè le prò-
': S i ' do^^d t ìo ' f i omi t tò -̂ dodìfti -̂ î̂ GJ^ m cuS soao avvopnìe: 
^depiitytÌ' ' ' |ejPfestìtóifrè. altì^e^^^ giaceliò .un , pò alla volta, ^mih 
tbfeijVchQJi'&pretis avev£ fatto ^a di questo passo, por classia-
.pas&aVe nella Caffi era •WitalÌKÌa,^^(i<f re Je eiezioni secondo i par-

' Di quello dodici elozioni, fino •titi/,Msférà-linr ^troppo ' dìatiui; 

"si conosce; che il nìsultato-di un- . ^Pf "^ là del Tronto. Ad Acireale, 
•dìcì^^'"Vi 'sòtìò'cioè'Sè! WWì-̂ m '^ M€BsÌEa,r:a Sala-Consìlina e a 
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ROMANDO 
KKt V%OV* 

Yerao Io ddo uscì dì casa é andò a 
for visita alla^S^ollnl '̂̂  <̂= - - ; -
j Voleva anche da quella parte sco-̂  

''prfré terreno, preferendo ormai fa cer-^ 
lezza come male minore. 

La Baronessa però non era sola; sta-
'vascnjB con̂  una sba imìma tagibncló 

Prato, Morfara, 5^ala Consilina 
7 

.e Gicciàno.'Vi'Bono cinque W -
; '', l;^^ii --'V' .-,1 i''.ijì. « '..' -'''J' 

" -A-.,.i,HUm'J' - ^ „ i - r . ii;i ',iu'L— 
i.' s; i 

—oiSìete Uitti Èodì voialtri liomìni; ìo 
vado-alia predicA"^peria predicai J-

•; ' ; - i . E perchè allóra' n o n l a semllff' 
, t n t t a ? ' ì ^ ' ''--'^-•' • "•^^'•^•<' '"^^ '^' ••'''-•ì 

" \ ^^Dh-DIoi-alieVòltysfpofìiió'aVère 

'Oic(j.tino,l'i?!!misero eletti, con lip-
Vissimo contrasto, quattro cannilsB 
tìidati di sinistra : per qualcuno 
ffon oì fui anzi'contrasto affatto;^ 

: Lar; destra non ba motivo ai 
lagnarsi neppure in quanto r i-
,guarda;l ballottaggi; difetti è 
quasi sicura di vincere,,a Piovo 

!.di Cadore, nò manca;'dhbujDne 
•sporanze per Feitroi 
•• iSsè^ riuscirà,," cora',è jnolto ' 
pròbaliiP^ ' 1* ÀrLib a; yittrbo^, 
(devo il Borghesi, raccom;mdato 
'daH^AssocI?2Ìbce Oostituzionalo' 
d ì 'Kfma, non entrò" in Ja l lp t -
:taggio per, la cìii^eron?a!idii4-Utì 
%sjoli vóti) non dtJvràfot^'lis pro^' 
grosseria vantar vittorìaS'ebi'deiiti 
Stretti? ^ . ,,_,,^ ; „ , , „ .* :...,. , , 

A„buon conto il eompUsKodi 
queste elezioni è ttìtt*àUro cbe 

'cattivo.; invece ò tult*altro che 
j '•'•••••• i . ' . - • • • • -

buono, lo, scarso zelo degli elei-
tpri nel portarsi a votai-e, i-'-

^ Quando si vede che in an col-

^^é^y^P^f,^ ;Cren3opa , . ; ^e 
sònooiBcritti; .£037;. elettori, , 565. 

^•ispli'Vanno airurna, cioè pòco 
pili 'del quarto: e a Pljìire^ dove 
griscrUti^^ono 666, ,yotajQO,j3plì, 
335, a. Pieve non votano - ohe 
'3^1 ' é'^i'Ci'c'ciano '(se il telegrafo 

i,inpn,err^),^^^^.^egge il. Deputato 
con •81 'Votanti, (dico OTTAKTA-^J 

UNO) 'òb in''Verità cenviéii am^^ 
méttere che i diritti politici p'ono 
ancora molto, poco appregztiti.qui 
da noi, e che l'agitazione per 
estenderne' 4^'"esercizio 'd iventa 
proprio una canzonatura. 
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• L'PAase pulblicato a: Pietroburgo 
li 18 è del seguente tenore, seiiondoi 
la Koelniscne ^eif«wp:'«Glìavvetiì" : 
menti ' deigil ' ultimi giorhl accenoano 
che in Ruesla. esiste" una banda, a§ /: 
non numerosa,^ però ostinata nt^i suoi, 
erroridelIttttOBi, composta di uomìoi 
.caalvogi i quali 81 adopraao p e r r o -
véstìia^a'^le basi' dello S t a t o s della. 
sófiletà.f'Mentre non' -sî ^ liniitana a * 
spargere dottrine'sovversive per ffiez- • 
zò della stampa, in proclami inviati 
. segretatìientp," a'ot'trlne^tecden'tì ftsop-' 
p^IMereOa religione,' la famlfelia e la ' 
proprietà, questi malvagi ocmniiaem ^ 
aVverel-aitetitatl^su'gli kìti Tunatonart 
dello Stato, su altre persóne rivestito 
del iìct'.re dèi govurno, e Simìmmie 
la ^8^rie di q-jesU deUttl^'fa chluea • 
col l'attentato alla persona dell'Ittvi^'- *• 
ratore; 'QuaHi delitti'© ,Ia manoaiiza' 
di péntimentecrigconìrata negli àiitòri 
di essi ohe iSusoìmmo a ac&prire'fih^ -' 
qui, t^ìchiaraarono la nostra attenzione 
sulla* necessità, di-preudere provvedi-

menti straordlnatT provvisori 'come ; 
pure, par dare l'esempio della pulii-* 
?ipne dki colpevtliifaffiderò' i diritti '• 
nèceKsari per mantenere l'ordine allo ' 
peVsone rivestite, del potere governa^" 
tÌyoi;!A;=ic(uesto scopo abljiamo.rieorit-
?cJuio'necessario quanto segue : 1* No-* -
minare del governatori getteraUpWv-' -'^ 
visori par Pietroburgo, Charko\^ a • 
Odessa con i diritti straordinari ape- " 

iolail'dèsignìiti nei''Seguenti punti, e 
oo.nMdere gli ' atèssi ^-diritti ' à'i • gover- ' 
natori generali di Moeisa, KiéVe Var- --
savia ; 2' Saranno sottoposti ai gover- • 
natorl generalii'di^pfetróbiirgo,"0har-' 
koìV é' tìdessif'i governi dello stesso •• 
nome. IndlpendpTÌtéments da ciò a ' '• 

-questi governatori ' ̂ en'éi-ail cóme a ' 
quelli di Kiew s Mosca saranno £ot-
topoóte delle località U H&Bì^mivsì in 
seguito, di goverui'^lcini^j'a"'Ili tutti '̂  
1 luoghi designati saranno sottoposi! ' 

I ' ^ 

^,cose'f)ià importami é di premura tìhé' 
•chiamino altrove; e allóra bi'̂ si sVà ìfe^ 
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H — CS aveva pensato anch'io. 
— Tanto meglio; vattene. 

I BinijiSio sólo il povero Persegni si 
sprofondò in dolprosì pensieri; ormai 
on e' era qBOsi più dubbio, che quella 

ionrià, tonto fredda e severa con Itu,; 
on avesse un intrigo amoroso con 

ilio jjippie! Àiicora, pochi giorni, eppoj 
asai'p^obabilmenie ne avrebbe avuta 

piena certezza. , .' .. 
Questa triste concitjgìppo gli fece dap-:» 

rima montare il sangue alla testa, poi 
0 sgominò e lo prostrò. 

;] Mai la vita cibagli par^ft cosi vuota o 
Jesi bruti!} : non una tfonnu che gli vo
lasse bene, non figli j l'imico suo pa-

ente, jl Co(itinp,.,suo pivaley, suo, lor-; 
Iticnlaiorft. ì) P\o Jsn&la della vliaVa-

eva cercalo fuori della famigtlà, nel 
ifter*?on'or«;,ed ora, troppo tardi! » 
ccorgeva ili ayer l>9»uio una falsa 
tracia. Non l'j|ivrebbe forse trovató 

li ftmmeno nella .famìgiias «i)( I& sa ? m» 
|ui ogni modo era quella auiitu'a un'in-
Ì|0gnita, mentre invece qncasa era jior 
"̂ '•opRpl Hna Uoiorofla realtà. '• '• 

' caruàtévolmente ì panni .addosso ad ,,che:'m puòrÈ^seìftprotàtìtò''di'gUàtla^ 
umieomnne amica,;. .. , „ .= ' . . . r jdagnato. 
: ì! Come godeva la confidenza di tiiite ^ ' ^ Già..già! come quella di ieri--

e due; e perciò le forbit-i eònt^preno djgge \\, pfey-gegnì stìTriiìehdó ironica-
il lóro mòvìmenlo. il Persegni, non fòs-
s'altro che per'contFàd^ire alla Folìni. 
assunse le difese della, vittima;'é,,,tra 
le altre cose, disse che almeno quella 

-%, ^ 

;^occbi balenò' un-SetìtiiM^ntò d! stizza. 
Tuitavra si conlcniie, è afféftando una 
calnia cfie" non ftveva, disse: 
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- Sicuro, ieri dovettrfirclrM'cfr óìitesà' 
a metà predici», per un'opera dì cariata; 
al giordinb froebeiiàno, ìn via Cessa-
mali, di 'cui sono patronéka^ 

mente è fissando, senza troppo* farei 
..scorgere, la Felini in viso. 
; ' Onesta sentì Tii'onia nascosta'sótto' 

M 

quelle parole del Conte, e anbo qnal-
tal signóra di coi parlavano, aveva il; ; cosa dì più; però le sue guaricie si tin-
confgio delle proprie azioni, il che in sero'di'«ti-leggèro rossore, e ne'suoi 
(in secolo dî  Tartufi era,pi,ir qualQh.a 

. c ò s a , — • " • • 

,. , La Baronessa nqn inlese, o fìnse, d\ 
.no^'intendere,. Da li a non'molto ì'inT, 

Urna dellQ Felini,si congedò; e cosi ri-, 
masero soli, ' ' 

— Sapere, lììauca—- disse il Conte 
dopo aver parlato di cose indifferenti, 

, —che ieri mattina ,ini avete ijiezzip; ge^nn 
doleizalo. . ; ,,.,1 ., v 

— farebbe mai possibili e donde 
questo scandalo. • ^ , ; -

. -T-, Nel vedervi, a piantar li a mezzo 
là predica, e una preéien di quella fótta: 
la^^Ci^^fa^sifttif ;^Kr)69/iiire I-niente me
no» •, .- ,'-'•.' •-, -K.^ 
: "TT- Andate alla predica yeìt.dotoaiidò 
in tòno che voleva essere schcreotìo la 

.Baronpsso.} - " - .••-•i •• '• • • • J|:Ì. 
\ r^iSìcoro che €> \ado: e H perchè 

poi li vada, lo potete facilmente imma
ginare. / , 

* seniinicnto-di,carità pura e semplice. 
'̂ U- £ò,si dicendo tornava a guard'^r fissa 
"Iti Felini, la quale incominciò "a-temer 
'l'fórle the il Persegni sapesse qualcosa. 

Per non tradirsi in nulla. Bianca cercò 
*^a)!ora'à!càimbiiire argomento di con
versazione ;• ma non vi riuscf-^Ó'sf su-' 
bifòy^chè ii Conte non glielo permeti 

^teva^é'Jfil^'^ppsiava à\ domande sufta 
;̂  direttrice, gull'altre maeslris sul nu

mero dei bMnbìm, sui locali, e via dj; 
seguitò. 
^ , C/tóe Dio yolle, il giardino fu lasciato, 
in pace; ma la Folini ci^uad^jgnò poco,^ 
cbè ìrcònte aveva tn;>tb in mezzo suo 
nJpote/E aiiclip qtìi.un/mòndó d ì d o -

i mandej b'fatte per giunta con un tt̂ no 
^\àt\\o di aniara ironia. La Baronessaì^ 
aegalìla dà^^mlilé? V timori, cercò 

Jpprecchìó ' volto, ripn senz^ sforzi^rsj, 
"dì temperare quella corrente amara 
^cpi^^cjualéhè stilla dì piele; naa fu la
voro gettalo, . 

A conipiérl'opcra venne il Coutino 

Ecco di che si,trattaya. Ippai^eccbi^ 
gionu di viccivb^e faii^ colla.ijiiiggipr 
diligenza ed accortezza possìbile, noin̂  
erano riusciti ancora a sapere cosa ve-
ranicnle facesse la Fuliiii nel giardino 

\ t .1 -(> ^:\ u T i 

. • ; '. ^ ' • . ' l 

Gbe, non per vantarmene, posso dirmi 
toi'lunalQ xolle .^onne.nqijalorii-yaccon-
séntiale, le faccio un assedio in rego-^,' 
la; fi v'assicuroao che, Se nienlo niente 
la; |ofiuna,nV&iuti.^' non passano quiri-i 

I , j . - . , , - , - - - _ , „ - „ , - , — 

dici, giorni^ che noi sapremo qualcosa 

^ t 

ftwpòèa liMrvRta in 
1 T 

' 1 7 

,i^ * ..ì f \ L ^ I 1 

^ -^ 6ià! agli asili non ci 6i va per 
.'jàtro éhe sappia; t— rispose uh poco 
atiixilaé sosijètto^a'là Baronessa.' 

—- Eh t non andate in eolìeraj che io 
non niello irnenomamente ìn'lltìb^ioia 
vostra^ éarità. •Potrò iìen perihVtter-' 
mi di credere che parecchie delle rio-
sjre dame (fonno del bene Io stesso 
però) bazzrchiriò pei giardini (f infànzia 
ej per aUrr filantropici Isiiiuli'BòTOto^ 
pjer un sentimento di vipniltà, perchè lâ  

- ' Iniodai-in quésto'raro wsó''iSdiévòle^ lo 
E dire che non vi ho mai visto! . impone^''ma ìqùanto a ^di, VVSÌ beo 

-v Questo farebbe 'onore al VOSITO' supcriore'a queslèdeboìezie; e sean-
irriaiìano raciWglitneBto, se non sì fosse i djiie al giardino friiebeìiano ÒÌ via'Cos
ternali di aitrìhuìrie; ad altro. \ spmali, vi dovete^iè^loàmì-ì per un 

--l'èriin*ofcrn tHmrif^t — doqian- '̂ ghio e 'éóW''ària trionfante, 
doìle, calcando spictatapiGi^te.sulla pa^ ^ ,Noi l(l^àÌpi)ianio quahtd era stiàvàldo 
rpla carità, il PerVègriJ. ^' '̂' ; ^^* eìvillano di cuore quel caro gipvinotto.. 

iha,l''olim cercò con iin'occhiala dì 
consigliargli altro for^ e altro .atteggia
mento; ma lui non la capì, o non se ne 
c u r ò . ; ' , , . ^ , , , . , - ^;.i "• • • . ' • . , , : :,•'' 

^ \ Il PerÉ^egw sì morse le labbra, e \m-
palìidìj poi trutientitosi alcuni istantij 
saluto la llaronessa,'fcce un penno fred
dò al hìpote, ed usci 

[L'eredilà del CpiiU^o .era^ in gran 

• ^ fl- - f l - ' ^ f i JH . 

'pèrieblo. 

r> I 
•CAPITOLO XIX, 

Uno sera Micbeleradunavasi coi due 
^ iî divitWn che er^s| sq^Hi^porópagni nél-
' l'imiircKu, ih una slan?ci^.^app|^Jala 

dì unii modesta osterìa subiirfeana. , 
i 5 l"+ 

assolutfiméhte la luÈe^V'^^^^^^^a^^'^^ 
^ t o afl'arc,il più inìjjortante di tutti; e 
^ i c h d e aveva appuntò in quel sito fuor 
Mi mano radunati i; siìlot,̂ ^ètìnipògni ptjr 
avvisare seco loro serianiente ^1 "daf-

farsù •• '• ' ''"\' •' ' '' - '-'/^ 

, Furono messi itì niezzò' e discussi di
versi piani, che poi per. una ragione ò 
per r altra vennero sparlali. Le diffi
coltà erario molte e^ià.^si tenemmo 
invincibilij '̂ quando U!^,^ei due coa
diutóri, clic èra cognato'di J îchclCj 
gridò: Un*ìdea luminoiàl,. ' ^ ;, -
• .— Abbassarla voce, e mettilà'fuori 
— disse MR:lielo. 

--^Quello che non si può sapere né 
cpl mezzo, dellastuzio, né' cól irie^zo 
dei quattrini, lo potremo conoscere'(i,oT, 
mezzo di Cupido. , J ' 

:— Come sarebbp.adipe? —donian^tV 
fiiichele. ' ' \ : - .'• 
, -— Voi sapete che la direttrice, per» 
sona,terribÌlmep,te òhesia, vi;ve,con upa. 
sorella, là, quale fu cameriera della si-r 
gnora Baronessa, Ora la virtù di que
sta sorella, se è vero quello che mi fq> 
•'riferito,.^:|io,q^^pmhrà co3Ì in^pessibile; 
ed a"ciò si deve aggiungere ,clip essa 
srnariia'di prender marito. ; [ 

i-r-,"Oneste cose 1̂  ho septlte .,à^c|̂ 'iqi 
,-•--1 disse Taltro coadiutore, r - E pitre: 

a questo ho saputo clie le piace molto 
Y ŝtijn ,da signora, e ch^ jquapi-'ipgfli 
èiórnt) "eB(;e„ tuttó spìa, 9 (are le^,stie 
ielle passeggiate. , , .1 

i—;PrecÌ3anìente r - di?|,e il pî lBOb̂ rr 
Ebhet^i^l.io che i|on epnpJi,diavolo,e 

dii quello che ci.preme. 
A?'JHicheIe l'impresa) sembrava in

vero d'esito mólto incortoj ^vianche, 
dato-pure che riusoisso, troppo lungit 
attesa, .l'impozionza deli padrone; nij, 
poiché non c'era proprio da fardime-
glio^eilDon Giovanni dicevasi sicuro 
de'suùi'COlpij così, dopo multe ohbié-
vjoni, <vì••acconsentì.' . ;,— 

Giacomo, il grande coni|uidtatyre^di-
,dqnne, si mise all'opera. Nulla fu ri-
.spanniuto di quanto suol farsi in simili 
'.Casi. E siccome il mariuolo sypovave-
^rajnente il mestiere, è J'altra univa alla 
'gran, yogliadi maritft Ufia te^fa piut
tosto leggen'n a, e una berta morule di 
.manica"' larga, cosi ia faccènda cam
minò bea pr^s^o a gonfie veìé, "'^ri\ 
passarono i quindiqi giorni domandati, 
che^ Giacomo fu in grado di raccontare 
questi preziosi particoiairi. •; 
• La Baronessa^ appena entrata nello 

"^labilimento e fatti j suoi bravi com-
ì • T - -r ' 

. plimenij ^̂ l̂la dirê ttrÀp^ e cpUe maestre. 
soleva ogni voltu fermar::i nella,sala a 
semirvi, quolcbe breve esercìzio dei 
baml}ip(;;^ppi jrjdava disopjrft d^jia si-

. griqvo Gianniua, ì'ex; sqgi pamerî '̂ a» e 
^̂ gdn essa trattenevasi, yn'ora, un'ora Q 
sà^zza, .:Ì: 

Che, faceva ella mal in luttp quel 
, tempo presso la signora GiEumina? Un'o-
:pp(*a di carità fiorita. ^ * 
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ai goTematoH gGTietaU tutte; Is am* 
Hai Distrazioni locali òhlU co^^ in 
bi30 all'articolo 46- dello Statuiii Bono 
sottopoBto al omaniìante in capo io.^ 
tèmpo di guerra all'arna^fllatrazlo 
dello trappe, anehe le scuole é^ tu 
ì rami dell'aranaìtìfutraì^btffl, 
qael governo è dlcÌLtarato in stato di 
ijaer/a; 4' i goYorriatori generali pos
sono riraottere al tribanall dt guerra 
tatti i cittadiai dei luoghi ad eesi sot
toposti 0 ftre Impor loro le pene sta* 
billte pel tempo di guerrRj e olò a»; 
ohe, Indipondeutemonte dal casi cou-
tsmplati nel l 'e l ise del 9 agosto del-
Vatmo passato, per tutte le altre "spe
cie di delitti politici o,dlrettl contro 
l'orllua amminlatralli^o, ed altri r«atl 
contemplati dalle leggi penali} 5' Qae-
fita condotta si terrà per tutti quei 
cfìsi nei quali il colpovolo flao alla 
data presente non aia stato posto dl-
naiizi.al tribunajaì^ .S '̂JiigpTOrn&tyri, 
gjceraÙ saranno miniti del seguenti 
poteri: al di allontanare in vlaam-

MttiKÒ;20. --i la quwtttra Baret? 
flusòita, mercè Jfaueindagl i^ 
dotte con molto àèume e moltsliotòl-
iif^pp^, no^ èoio a trovar^ il ^ ^ | o | o 
di Uaà aooleti di malfattati delflJqiUale ; 
era anima e guida il nòto Bar'zi, ma; 
aaohe ad lÉpadronlral di costui e dellà^ 

:\ 

sua gauza. Gol Bsrzl sarebbe atatt^ ^della Rua 
arrestata la Trabattml ohe si creJeva 
fosse la donna tagliata a pezzi in vi
cinanza di Oreso9Dz»go. 

— 21 Annunilaai ohe l'arciduca 
d'Austria Enrico, Aglio dell'antloj vl-
ostè ; ài MlVafio, Intaaia di piaiara, 
per ragioni di salute, l'estate sai lago 
di Como, coUa 8^a oonso^te, oòoteSBa 
Hoffann da Waldeck. L'arciduca Eo-
rl^o è l'ultimo del figli dsU'ttrcUuea 
Ranieri e coflta cinqaaat'anni circa. 
DÌC93Ì pure, ma, non aapplaiip 4'^al 
fede meriti una tal voce, chaegli In
tènda di stabilirsi nella nostra città. 

TORINO, 20. — Il pro;e3so coatro 
gli imputati delle prevaricazioni, com- = 

-- !Hi"«?-

L>J ^ jJ r 

k 

gante la rlvoluzloitl ì^ 
e p f l in a z z e r a . . . , ^^^'^ ' 

in una :flt^ta r lmaMC^ pi|slgU^ 
fedeiraljaf l^mbasolata russai r^oìam| 
l'arresto e^Heatradisloiw ,^l rttagUtf 
russi." 

La GeriS&ia appoggK^a aomandi 

i-

minis'.rativa dal luoghi posti flottò la -mesae all'ufllilo maniclpalQ di Torino,^ 
• ' " """ ' " '^^ " '•^'' a r r a pnnalpio il àO''miggló davantf' 

' Ia,no!tra Owts-d'A^àìsle.i " • > 
IV processo dararà alavano tre^iftipsl ;:; 

i testimoni dell 'accusa superano II 
numero &ì ,'300, altrettauii saranno 
queri 'dsUa difesa ' " 
'̂ / rOaxs. tfel Popolo^ • 

'' ' B O L O O ^ A . , .21; j — , Rileviamo daU,; 
; r ultimo hoUettluo del ministero della > 
guerra, ohe il teaeate g-inerale conto 
Ayogadro^di Qaaregoa, d^ questa dl-t 
yisioae, laUitare; è stato,^trsisfarito 4 
queUa ì i lT j r ino . . , . ' , , ,. 

di'jcougràtulìamò con b l percìi^ 
riceve una destinazione gradita, r | tor- ' 
nando alla sua patria, ma deploriam'o 
che Bologna p9r4ft; un ,«1 distiate i ed 
egregio ufflììale ^ 

' '̂  /Oaxz. dell* EmiliaJ 
- :SPT52IA, 20. — SsrWoao al Pan-
Mia: -.-•^m^- ' . . ! ^ ;• 
, U'inìalatro della uiarUa, 3i,cc>a\p%) 
guato dal comandante in capo del di-
parttmouto» ha visitata mlna t imìu ta 
r arsenale, • intrattenendosi in modo-
speciale ad esaminare, lo.8tat \ deMai 
vorì.di.allestimento,del Duilio e ,der 

• • r • / i I i ! • . ' • ; ' ì •? . i j •<! 

m^aolo. _ :, , 
'• tiìftmàta'lé'provvista dene'dòraàzé 

• per^ X\j Jmtii9-,- la casa. Sohnei^er., àpi 
CreuzoÈ (̂ omìacl0,r4 ,panto, prirn^ l |c 
costruzione ^̂ i iiuelle del pandolo, le 
quali saranno dello stsaaó alatooià 8i>o-

'oiàle, che à un segreto di detta casa. 
: L^n.. ^^rracciù el h%,da^ H;U^to, 
-annunzio ohe verso la iti|9 dell'anno 
sarà iniziata nel nostro oiUtlera la 
. costruzione di una grossa.uareà torre,' 
di dimensioniuguaUaqueUadeli'j^ia/to 
e àéìLepanto, attualmenteincantlera,: 
la. prima a Gastellamare, la seWada 
a Livorno. • 

tloatemporaneamente poi a questa 
nuova grossa nave si porranno in can
tiere a Venezia due piroscafl disliuatì, 
come il Colombo, a lunghe naviga
zioni e due'lanciasiluri. 

' ' l'^ìànl di à leale nuoTa navi da co
struire furono già approvati dal Con-

I f 

w -•' 

loro gìuriadizionaluUa quelle persane 
il cui soggiorno fosse rictìnoscittto.dam 
noBO; p) di .imprigionare, dietro loro 
parere diretto, t u t t e l e persone senza 
distinzione, giudicate da «ssirpetleo-: 
lese} (?y sopprimftretemporariam^nte 
o per sempre giornali e perloiiol KAÌ 
tendenza dannosa ; dj prendflre,j^ot> 
tutte quelle ,misura riconosciute ne
cessarie, per mantenere l 'ordine.» 

Q^e^iio t?ftamA.Ìn^ìxhzfiii3i.nX.^m 
nato ilÌr6ttlvo:e :poj:ta.. la. Qrma.del-, 
r iiuperatfire* .':: 

Il !rai76to/rpolìha!/cla •Berliao..unv 
teisgrsinma ^he. lotinforma 4fll^9 tni-
Eurfl ptraordìnarie, aanijnziato dallor 
Oziir, che debbono essere promulgate 
in torma di leggali 

1. L' impero sarà sottoposto ad una 
E mmlnistr azione con severo carattere 
militare, Aquesto scopo la Russia sarà 
dWlsa,ìa.dodioi governi genaralì. Alla 
testa di ognuno di questi g;>verflÌ8arà; 
pos t̂o iUa generalfl4eU'e&erflUa attivo. 
Questo, governatore -aiutare sarà mu
nito dì poteri straordinari,: simili r a 
queìli:,di' cu i dispone un .comandante 
d'esercitOvin.camp,f!ga3. .,: 

2. La l€gge augii stati ^provìnoiali 
che iiiccqr^a.ì^naùe§tt{Va'**o°0-^^* *^ 
OomuuVnei lorQ^affarl-ì^prlvatì,' sarà 
s;.spesa per uuid'^to tsmpO^;idtoa?terii 
più, importaa^V dell' Mumlnlstraslone 
comunale ^/ranno affidati ai prefetti 
di Polizia. 11 swyi?to41i>BQlÌzia.oomu-!t 
naie.è/sgiftlto/ie,: (unzlonexà soltanto, 
la Polizia ^deiJo.StBto. <;.,;.., a v ; . 

3. I prctìe3si:politiclino».;sono più 
affidati ai ' g^urMI.L ^ a . ìjayaae. _»L Xrh 
founaÌi„raUitarÌ,,Ì quali debbono en-
t are ovunque in attività. I TribonaU 
di iage ftvranno ,miuorl incopibeaise. 
ed yna part9 di eess saranno afQdate 
ai frìbanaH;ttì Polizia che varranno 
riqhiauj^ti in •vit%.if,-, , : ., 

4. Sarà rlpcsta in -vigore U cen-
s:;ra- preventiva-peli* Pietroburgo e 
Mescali'^ '- ." ì ••'--• ••' ''"^^ • 

S» L'insegnamento deva essere sot-
tjp^sto ad u n a vasta' rlCòrmV reaiio^-' 
n u l a . '-Alla testa dell' ispettorato delle ; 
scuole saranno ppstl ufficiali auperlorlv 
come sótto l ' imperatore !">NÌBO1Ò. L 9 
materie dell'insegnameqto saranno llr 
mltató e le.lezioni'regolate dà severe 
prescrizioni. Il : numero degli 'studenti' 
in ^utti. gl'iistitutl, medili e superiori 
sar^ diu^lnulto. ^Tutta la legislazione' 
scolastica sarà riportata;alilìvellobàa-'ì 
Bis9lm.Q..ehe.ayevale,dato i' imperatore 
Nicolò,, l. privilegi ,acc[)rdati all' irital-
iigonza nel servizio militare saranno 
annjjUati...;;-"- • ' • '• 

GERMA^NtA, 18. — I T l o m a n i a n t e 
del 14"' corpo jd'eserclto geaeralé^vJ 
Verder, l 'oroe di 95)^^?!** l i i v d ^ . e l e . 
sue diralsaloni. Éjl ì fa insignito dal 
tito'.o di oonte. Il generala T, Obsraitz 
ricevè il comando del 14"" corpo. 
r — SI hk da WiQBbaden : 

L* imperatore OugUeloio è qal giunto f 
stamani alla 9. Alla, stazi >a9 si t ro 
vavano ì̂  Principe imperiale, i ' elet
trice d'ABsla, la principessa Luisa dir 
Prussia, à l iua l Pcluclpi, le autorità 
ed ah numeroso pubblico, il ^aale ha 
applaudito fragorosamente al Sovrano. 

INaHlLTÉRRà., 18, ,— Sagtiita io 
sciopero dei ralnatori^dll Birtiam* ^ 

^«':9n?i#;; |1 dlatribilti^,fta,l r^ri,rii-. 
trovi dei minatori dei fogli a stampa 
nei quali vìea loro chiesto sa voglio
no ,o no acoel1.2rd le ultime proposte 
del,padroni. E'aronp riuniti, due grau,di, 
meeiinffs ek in essi votate dalle riso- , 
luzioul iavorevóll ali 'arhitrato. 
. >t7STRIA-U:^aHERIA, 18. : ^ ' S 3 - ' 
coiido u à a notizia che U Ivews Fz-ete \ 
-Presse h» da Cracovia,.^ pplactjhl ^d^U^i 
GalUzlRj vista la situazione politloa, 
nella quale trovasi la Ra«ia , noa min-' 
•deranaot laro rappreaaataati al Ojtt-; 
,grQ4so,8Ì%vp,,pJMrtU'ia e3?p.?i ri^ilsca, , , 

' SPAGNA, 17. ,— Maaiiaijo da Jtfa-
drid : . 

: i) i6 telegrammi giunti da Siviglia' 
allo Standard asgicurano che l e con*. 
^izl(ìnl,di,^al^t<^ del l ' Iofan^ qri*Éìi^r 
vanno sempre peggiorando. . 

r —" " ^ 

ATTI UFFICIALI 
ri ' 

, j La Qazxatt^ Ufficiale del ,17 aprile 
ooa t iéhe ' r -" ' ••'•• ' 
' Legge 23 marzo, relativa ai faa*j 
clilni dogli sci^^l,del, porto di Gunova-. 

^Dlspoùzloat nei pirs^nala dipsnden-! 
tej dai mlnììtaro'd'èila 'guerra e ' n 4 Ì 
périjonale gindlzlario.. - ' 
.̂ ,La pira?ioa,e generala .dei telegrafi; 

laiaunzifii.. P, attivamente.,del servizio ^ 
pei 'privati aalla staziona forroviarla 
• t ì Tarante , provinola dì tjiiaoe. 

il 
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Saccardi^^.-'A. - Note ài 
i . Bull* Agarieua f^ iaa tm. 2 
rimonti sulla can^p ; W 

(kinestriHi «?-r- jNote ZooUgloheyi^ 
1. Sulla progu*Ì6n&,,d9l sessi. " " ^ " 
gli animali d i c o g a ^ . 
6. Scelta del I n o ^ ^ ^ r la fiVOPimst 

adunadlai;;_^.^ 
Padom^ U ÌTapriìe i879, 

f/\ iV (.^IjPtesWeate^ 
,-•' •..:•*#,. OANxb'Ki è I 

Il Segretario 
L. MOS0TI||N. 

! '̂oaiR0t|SVsQu9|!tft mattina elìbero 
luògo gli spiiaftll "dal nostro giovane 
amico Signor Luiai Nob. LoRrawzoNi 
eolla Gont'Jsslna GIIITA MALMiaiSATi, 

Olràlìegriamoc5gllSp:)8ld«ll'ua!oa9 
auiploatissima, è ' partecipiamo alla 
gioia, oh^ deirouo provarne anche la 
lor ' famiglie. 

'• AggradÌS5a la coppia g=iatUe lo no
stre feUcita^ioal, all'»; non. po<]Sjno 
essere più slacera, parahè ci veagjuo 
dal cuore. 

| i ordine alle dispoMzioal degli Sta-. 
tuti; dalle 0 tinmlssarle Virosi, ©5 B v 
ifiis e del legato Diiaese, avendo-,4Ì-
Btribuìto in questi giorni del buoni 
per pane ai poveri dalla città, prega 
i signori X^raal a rioeyei'e detU buoni 
e a vpjer ricuperi^rne ,i'importo ^o,n, 
più ta^^.del 31 maggio p, v, 

) :Civftda|9:n«l -F^rliill.,— Ricor
deranno i aostrilèttorl oke iìZinxrr 
delli negli ultimi tempi dolano mlal-
atero,,;4li:PO^P;̂ ®Uoe mooaoria^ sullai 
pro30«t%^glà .s'int-^ade, del prefitto 
di Uline comm. OarlettI, credette di 
eleggere a Sindaco di OLvldale certo 
sig. Giacomo GabrÌoÌi?/'Oi7?'CSSfói!3, — 

'quaùtu[aqae;'del tutto ' luespepto : di 
pubblica ammioistrasiona, — e qoaa-
tunque fojse g'à notorio che la di 
lui nomina non poterà rìuaolr gradlt* 
a'ià maggioranza di'quei'Cittadini: 
rlcpr^ràupura che quella npininii f i 
s gulta dalia rinuncia di tuttii Con-
'higìterf'comunali} 
' jAl onta di ciò il baou sig. Gabi'ioi 
al mi^at^aue S i n d a c i SI fecero pra-> 
ti che., e preaalpni. perche f,. ^*8n<y:i 
.QoaaifiUerl rltlraaaerji le loro r ia t i a -

né$ià té 
_ ^ijtpsBjbllafa 
siìfargoSètatò; 

itttb al 
più lt;liin|t^ 

il. 

'MÌmw.it»M9i '-'4k:'1 V«*^ 

mmm, SSi ^- -
*%*altif»;iottatìrrj#ioni f p t r P ^ 

dassejg (tpù chiavi falsa nelt'̂ ,lfll3Ìo 
del gestore merci a piccola veìocltà 
nella stazione ferroviaria. Dallo scri
gno, i ladri rabarotto circa 3QQ9 lire 
di proprietà dell'amministrazione e 45 
Hfè appartenenti al gestore. 

Sjmhra ohe ad pala dello guardie 
permanenti e dell'ufficio di P. S. ap
positamente stabilito alla Stsztblieì vi • 
si e?ercitl ben poca sorveglianza. » 

AggroBsloHe. ~ Mandano da Ro
ma, 21, alla Qazzittaxi'Italia: 

Ieri P onorevole Allievi e il cavaller 
Brenna insieme a t re signore furono 
aggrediti e derubati, presso Ostia, da 
«tua banda di Qai[ a rmat i . 

'—-* - - ^ L ^ L - i - n —•_ '- - • _ -
• X l | y ^ - M - A A B B > J ^ h —,-rv 

E I I O T I Z I E A R T I S T I G H I 

pramuifii in olaiiae at t i e i M aptlo-
go di P, Ojflgau; '̂ • • 

[ 

• CROMCA CITTADISA; 
' ' ' E N O T Ì Z I E V À R Ì K " 
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ROMA,;20; * i a rMM c(k,èepu^at|Ì, 
presanti a Roma è scaraiaslicQoi 'Q.quin-
di non si può ancora ^irasumere nulla 
sulle ^à|spÒBÌzÌoM^^^è la;GWmeri;;%Ì^ 
per mostrare ià rìgi^aràb ilal MinÌsWi*o. 
AIcunl'-^r6tehabnb' 'fcM^Ma''raitìlie ' ' 
gruppo si manlfrfètlnò tehd'ensià 'msti-
lità ' Imóiediató' 'contro';il'''Gab!net^p:} 
Bea l'assènza dei députatl'tèglie credito 
per ora, se lion verosimigllanìsà, ' a • 
queat 'asaerzipno. ' ' ' ' ' •' ' ' ' ' '^'^ 

NA^0Lira9V>-ii ' ' t iài Oai^èWa' 'dV 
NapoU annunzia 'Ohe'a*'Sn.''Maiiclnl 
Tenne nominato avvocalo consulente 

^"tolla Gasa Reale;• in luo'gb'del oòm-
pianto piBsaneUI. 

— E «tato accordato'llreglo eiCi^gwa-
tur e motìsignor Santini, Vescovo di 
Alatri. •'•'•''•• :'.-i'^ i-'.-'f-' Ò-- ». 

,— 20. ^ La piro-corvetta Garibaldi 
che doveva pai^ire per un viaggio di 
ciroumaavlgazione, non parte più per 
ora perchè si sono co:a8tatate gravi le
sioni alla caren», alle qaall oooorre 
r iparare prontamente. {Piccolo^ 

v-

11 

sigilo Bujperlereidl-miTflaa. 
' • r i * 

J F L 

' h 3 1 . H I • r ^ l 

r ^ 
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' \ KOTI^IE ESTEìiE 
i j \ì • - . I .- j f 

Padova, S3 aprii» Ì879. ~ 
IPè^ ^'^Sìée^liedlno.'' '»« Se'oainda 

lista-delia offerte raacolta dall'atumi-^ 
nletrasioae del Qtoy^nale dt Pàdova. 
Oav, Podreeaa.d. ' Leonida L . 5.-^ 
Moichlal GlaBomi figlio . » 20.— 
Pittareilo dott. A i t m i o . » 20,— 
Còletti avvi Domeaicb v- . - » lQ»-r 
Piccoli oomm.,^Pranceseo . » 20.— 
Oirinaldì famiglia. . . .; » 50.— 

SPCàma precedente : *' » 220.-^ L \ 

Totale L., 345..r 
. 1 1 - ^ ^ T ' M ~ . . 1 • • 

« % ^ o r > - . i i ,0i scrlyo^^q :. ihiij^^' 

, miNCIAf, 19, —A quinto.^nnua-,i 
ciallVre^r^^p/i?.,^!.(^(jya^.,^9.iipa a.T , 

Blanqai. LO stesso giornale smentisco. 
:¥ m\M^-^9 pli3.^l'^i>T8rfip intpu-: 
desae di liberare, B*sqal e ,di gra-,. 
zlare èoc^efo?ii.,f(:a, otto glorn^H ; : • 

BI aprirà \^Mìì (ô 'gO* Sopr^ 90 Cjn-
sigli g âê âU^dl Fr^nsfa.^^l A'g3rla,j^ 
^7; pòaaièdòno iiaa raag?lo;^Ap5^, r^-j 
pulblicsana, e 33 haiiao una iaaggio-
rauza d'opposizione. , ,^ ? 

;; ^ OpatUiua il Imr^oM ,^^r^aì t 
ed aach^ ill^tìaa parte dei libgr^U par 
ie nbtizioai'coairo i progetti clilegga 

'̂  tr- Uno saloparo assai cgiisiSQreYQle, 
perete coràprfìuae oirca 4 mila operal̂ ^ 
tessitori d'fimboi lapsjl. ò scoppiato a 
Vienna, neU'I.^ère, ceatrg inlu^trialo, 
ove 'I t '^^fel iVibUo'rfff i quantità' 
drapp9^Ì^'^c«m'.fEfWÒ' ìUiév odgj-'^ 
ne, la proposta d'una riduzione di aa-
larlo. Finora non acsaddero disordini. 
' ' ^iì'^i^nt^'mìi'RéwiittionFran-
'gaisei) statò cohdaiiiriàto nar un a r t i -
Solo nel qu^ÌQ ffò^S^'Òrl'éSi'era chla'-
mato li Habàààs dei Qolgot^ ''' •' 

RUS'SI^, 15. -^'T^elegramml' d^ P ie-
ti-obargo' anndkcIaTlo aW ta. gat t i tà 
una bomba sulla via contro'^nSiffll-
zìale del cOSàcahi:^' uffliiàle'rlmisè' ' 
ferito, •' •—rv- •••''! ••' 

(^sneraU ed aiti funzionari conti
nuano à ricevere'lettere minatorl^''^''^' 

— Il Soleit dice che il Q ivorno rnn o 
crede aver acquistato le prove ohe li 

li 

'^o;i ,vi .è.dV^peggio a, predisporre 
r,?voimeft.i;9, il fof^stipre.i eli«i k 

e trovarlo all'oscuro. , . 
EgU è certo cae la illamlnas^^Q,? 

in via Petrocchi è,affitto lnsuffl,!j!en^^ 
. ;I>ae^eatUÌ ̂ fanali ^ dojppî a j^^mcoa,, 
collo^att.appiom^Q degli, estremi piW, 
lastrici corinzi, decorati i'^vauM^ 
centrale a levaute di quel monunt^nr* 

,̂ tal0 caffè, rlpiegliei^Qbbàro l'a^^a.^y, 
„ja^to^^ì^convenl9i^t^, procurando^jp, 
pari tempo un pli brillante risalto al 
bellissimo atamUmeuto. , , 

0éiea«o n a t u r a l i . — Il glprnp.27,. 
corrente, alle or« 1̂2 meriJiane/ayr4 
Wogo V adunan^s^ genorf^le dl,,^ìj^t?j| 
Società per discutere II seguente. •. 

^̂  1 Q^ainQ del 0iornù: , 
i.Spropoata ai naovi soel|j^ 
% Relaatone poi Prasidentp siilP atti-'. 

i vita Spiegata dalla Società nel-. 
l 'anno decorso, a normadeirar-

^\ ticolo quftrto dello Statato ; -. ' 
3. Conti còns untivi e pròyantryìi pxfif, 

: ' sentati dal cassiere, a norma.del-, 

' ì •Particbio8èsto^5eilotìt'atutoì7 
4.!Letture: ' ; ' ' '''^'^^^: 

^Bassavii i^7''- Studi del pesili fpsr 
sili cretacei doli» Isola di Lesina. ^ » a -

\ I 

me comparativa fra questa .fauna e 
qUolla di Pietrarpìa^ del Volroae, di 
Oomou e di Gakel [M. Libanw.,,Saqr,^ 
cessione gàòiogleà de iy Mùua Utiolò-

, ,1 , ^ . ' i ' ; f i ' " ' : . ; . ' i ; i ..'.'^ ; . i . i ' -

giehe usoo^ini^ne ;. , . 
Massalongo c! - Ematologia Veneta ; 
^Canestrini Q. e Moschen L. - So

pra due eraa i di Bjtocudl; 

.1 

elei mà ' tù t t i òòà aiùihirahii' 'conóor-
dfa risposero eoa asioluto diolegOi^ 
E adipnta 4|^ti/i,tto .qoestft U J l , ; P c e r 
fetto ed i l Mlaiatero non credattera 
che fosse U'^ckiò^Ml silogUere il Gon* 
siglioì -^ ma dopo varil mési furono 
invece; ordinata; le elezioni supplet-
itorief', r,._ ..,. ; . - ^ . -.: 

i Queste ebbero luogo domenica 20 
corè'?/'^e a:ffràndisr,imkmafffffóì^&nxd 
rwrano rUlalii, tutti t cansigUirt ri-
nuff^ian^ii Bra'^i, davvero.i Civida-f 

;leHt l ' '."" ,„j, . -. , 
Qaesta rielezioao ieoel óoinpleta; 

come dice benissimo il Giornale di 
Udine,' dimOatra che iadarno si com
batte contro ta opluioae pubblica della 
maggioranza di u à paese, ohe deve 
essere'rispettata. K il Sindaco a i p e r 
Gabriel si - ̂  per^^nada .pra i^he |i biioati; 
OividaleiiI floa na, jvoglioqo, p,roprlo 
sapere di ini , Slamo curiosi di ye^ 
d^rft.pp.a^,9afa.di;»|ia,ce4 ,8ftlefl*Jida 
e IpabblU^,dìsapiBrayazione» ; egli. •.,TÒ— 
sterà al suo postp^i. ., ..-..-̂ f,, . -i: ;; 

jtqre Ermanno Loascher ha pubbllaatOft 
un-bel; volume di,; circa ^ 0 pagine;. 
ZJa:statistica.0nla<,vita: soctfW df Qi': 
MayfJi.PK^fmsoi'e aW Un,iijeniià >di 
Monaco, tradotta,dal tede^iso laldott.''^ 
GroyATSNj^tJ^ATT^TA SALYIO!II> prpi 

,str9,Jatiti^tp Tosaioo.,! ;, : 
, l l n o m ^ bel l 'autore, 1* unanime,-
^jconsp^pp 1 '̂ ^iftmM"azÌpa9j e^e^iha xh'} 
,8308^9 l 'opera «aa, ai di^panaanp 4ftl!; 
mostrare P. a,pportnnit^ p,, P,tttÌUtiii, 

V %%nS^W^?''^^^^ "̂̂  a m^Qpidi. 
rlvolg^r^ }f>, Ipdl ji^il, firlve alrproi: . ' 
Sfilvloni p e r , l i spigliata osjgtiie^Zii,;. 
con^p.ul l ' h a tralo^tsi, p^^lck^la^^e-, 
k l èeH,,jifliiVojrt,uÌ,f(fÌ9nKa n o n ^ i^rto , 
ultimò pregio la ciilarezza dellatornia?! 

Né Ìl,pr()f.,.5^alyÌoai si. è ristretto 
.a uuft seniplice vorslane» ma l' ha fitta, • 
p recede^ da uà! ampio studio jlnicai 

i> l̂l̂ MPv'it?*i ift 9̂ 9'"lR. 4nn^>M0nza-
<fé'|?f,Mf?M#9,« W ^ » t ' c ^ f t 4 :plù jre-
m!o^a.attrt^v^^s^o,^ wefllo evo e l ' e t à 

" '^itfìà, ^hQÌ.forf3a,plù;fmportfti|fe9«! 

: , Equindiitìloimmavritteder le Ktel/e. 
Qttsst' ultimo verso déil^/n/rfrno mi 

tornava ali* ménte uscendo dal tea* 
irov d o p i ' l à ' Vapprasentazlonò dèi 
Borgia* > > 

Il blfloĵ nò ili ài-Ia*>aperta e p u i ^ 
ai riBoilevàpml 16 spirito' nella- odn} 
templazlohe dei. sereni e'; tranquilli 
orlB*o&tÌ> Btt cai 1* òcchio Vaga à rac -
oogliet*e il trefotxdo raggio degli astri 
— arcadia»it^¥teU mestiere —non 
in* acèàdde 'mal di stentlrtó OOTI pre
potentemente' coinè l'altra sera, e mi 
parve ohe il cielo azzarro e i i l fre^ 
eéo 8òfflo'(ieÌIa"brazzà riÒttUrriii fàSes-' 
flérc^ sprigionai dal mio patto un rè-
.spire da mantiaait ;-' ' 
' 'Mi lib'eraVo dà tiii''"Iu«iubO'̂ ènó*o ; 
dalia'JÉa^mòiFikd'i^aò-spettacolp tetro, 

;c^po, sinistro, ohe, durante'olatiae 
at t led nn epWo^, mi teàne inchio
dato sulU^ée ila. do Wsotto u 

profoad 

plauso e 

n 

enS' t f i^ l ta to alno al-
0 «VigU st strappa l 'ap-
diventa un batteaimo di 

' » 

• * 

a 

di piómbo. cho;*èòa-toi-2Ìi ^rSàfàBslvà' 
o' còEitanté, mùÀdibi^^ ^ÓiÀ^i^méz^dò: 

^ EffStl^' tìtl^nò codsatò , ma vero, © 
nel quale al racchiude II'mio giudi
zio intorno &[ Borgia, y';-

La famiglia dei Borgia^ ^ la fami
glia aegU'Atridi'd'tt'^ila', ihtò'riif/ a l la ' 
quale prosatoti / poeti e musicisti al 
agglrarpnp con cara sollecita.- ed af-
faunc«a, cerearidò di cogliere il giusto 
aspettò di quelle hleohe figure -r- che, 
roome tutto ciò che è grAHie, sia nel 
vizio cUe-neilÀ Virtù; e^tìrcìU tanto 
ft^òino su gPing-ìgai vigorosi oba ae 
oouobb&ro la storia -^ non potava non 
colpli;e ,1* itig^gjio ,dei Oo53(i„^jvotato 
lUft r laurreiioae de^^.j^^^jj^ri. upl-. 

^.- VL, : i 
il^fl^.Cdisa nony.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ di fer-. 

W W i sovra una,^;f,9^,i^,p |̂ìf;^ 41.q?p^% 
famiglia soellarata; non volle s^ps? 
Tara l ' uno daU'altro, ne B^odrtgo^^^ 

quasi che a luì non siano , bastati i 
*d^l4tti d*i^*i«olo re r inspirare alla 
sua musa i forti seatìmv'nti e gU sfio?--
'pi vigóioai d' una g;i'gUarJa pòa'sla, ©1̂  
'oiS'i^tW^l^béfUpparli in un ajsi^ma 
flyvracoarSco, per'^Recessltà, di tinta 
bttie'e paaroseV r^tta Bo'a-'nsnte dal 

u 

lampi d ' u n ' audacia ferocemente inau^ 
d i t a '"'"' '"' '•''*'''^''' ''"•' • -••<,-'•' ''• 

dimotttP che avrebbe aoH'itlcato/ ma ' 
> fora*'ite sgpaientato ilgeniodi Shalte-
apaare. 

\^yé^ appunta CÒ3ìa non à''Vitti 
scitò-à gettare aria'' nòta gej.i n,̂ '̂ auoì : 
Borgia, Viti solo sprazzo di :lu2é se
réna, che riposasse lo sguardo del 
pabhlico, dìrertendolo dkU'ò^surità 
dell* ambiente, ' -̂* '''-~ • • '-"^ 

B d*àlim- pftrtèi'i^uel d'iVér seguire 
l^ diverse personalità, del dramma, 
mantenendole aemproal loro vitupe
revole, ma altissimo ponto; quel ao- ' 

iVer stadiarle tutttìn ooilettlvameate e 
scolfìlrle*togliendo 1 mutàM'i aspètti 
dt ciascuna, : era opftra^ i gigantesca; ' a' 
cui P autore venne menò, soìarren-
.dosl nell* indàgine idi ^co4 miotta^lict 
^.mostersoai'fenoiCQeai.'''' -•'•' -^^ '^'^(•^ 

•i 

Itici eòa fisho con 
maaiiÉnEèi d'akifcà aeU!*«Ìflne, special 
melate per 11 drènmft storico e si pie 
gano di buon animo allo sue es lgens^ 
ineaoraWH. ^ ^ 

Senaa affrontare una discussione 
che mi dilungherebbe di troppa dal 
Pargomeato, lo dichiaro ohe «aprel 
acquetarmi «tt-Sfir-nel daw i t lui te 
alla ragìorJ di quei critici, e passar 
«opra ai difetto da me lamentato nel 
Borgtat Be lo atesso autore aoa si 
fi)B8o preoccupato d! quella niàncaaza, 
e ncn avesBo tentato di riunire, se-
con l̂o un nesso logioo, le vaHo parti 
.del dramma^ filt^è' -

Ma-dice tentato, pwchà l'olio tra 
1| Valmtlno e li B«ca di Oandia, 
che puro dovrebbe eostituira quel 
rieaao voluto e desiderato, si perde» 
vaneggia iadetarmlaato e oonfiiao nella 
vastità della battaglia d'affìtti,e di 
passioni che al coml)aH3 sotto il tetto 
di Alessandro VX, 
' D» altronde' Il fratricidio di Cesare 

Borgia era troppo, o troppo poso, 
pir foraare da sé la basa del drammi;' 
si conveniva che & quelravvenlmeato 
lugubre altri ne' fossero congiunti dfella 
storia dei Borgiar— diversamente il 
tìtolo del dramma non avrebbe avuto ; 

'ragione d'eaistera,; 
K4 allora Oo.«a saelso l'episodio 

Mal primo matrlmoaio di iMorexia^ 
trattato ampiamente nel tre primi 
atti, in modo da far sapporre ch'cflso 

'c0ititB!s3a il perno di tutta l'azione. 
l . Oosl il dramma non arriva ohe al
l'atto quarto. I tre, chelopreeaioaoj 
>on interossatìo che tìBedinCramente^^ 
e^quaudo suiie mura .di. Gastel Saa;«: 
VAngelo compare il Fa^ew/̂ wo, ,deit«: 
bèrato all'ecsidlo del fratello, aàmhrs 
cha >la tela siasi aUata allora la' prima 
vòlta, e che* dietro la rosm^veste del 
cardinale arcWescovo, ^Qompalano'.'A» 
ìessandro VI, Lucrezia, Vannoxxa 
e tutto quel brillante stato : maggiore 
che eirconiavft il troaódelpaataflcetf 
* Il ra/««Wrto*jec30 il dramma, ofloo '. 
la figura che doveva Imporsi al la ' 
'mente del poeta,';©» presto o?tarifii 
soprafare tut te le, altra -— come ac'r! 
'cadde-ri- riuscendo lasola yera, la sò l* 
grande figura ; >tî ebbeBB Paatòrs abbia • 
lasciato.in disparte l'impresa priaqi"^.-
p&le di Cesore, lo storióoiiàgjaafo' flfc 
Slnigaglia, ed;il>pubbUcosiatìostrett» 
ad .Immaginarsela; fra. Patto qulate^a 
ì 'épi logj , divisi da sei anni d'operai 
acAÌtre, ;audftci, insidiose: e fortunata^ 
di quel figlio di papa, tormentato dal 
sogno, di : Maechiavelli. i. ,f • 
. AlemandmiVIi discorrahpiolta :da 
:fi;o3ofo, da ga lan te ; da tiranno e - ^ 
mostra quasi unicamente preocsnpsto 
del suo incontro con Garlo VIU., i a 
cui t u umiliata al piedi dol ponto-
flbe la tracotanza-del Ke francese; 
;ma nulla opera, © 'si affatica a r av 
visare in lai li suacosBore di S. Pietro, 
simunlaco» incestuoso, accanito nella 
.distruzione da'suol aemici. -, 

Il Duca di Qandid -^i cavaliere 
.sènza macchia © senza paura -^ el 
.permette di tradire il fratello assente 
'npi notturni conTegni colla n^oglìe di 
lui, e Lucrezia^ dònna sedicenne, 
piena dì virtù e d'amore, aocetteri il 
suo terzo mir l to prima dolla fine del 
dramma. • . . ,_ 

; ! DI Vannosza Cattanti il poeta si 
,oreò un tipo ideale, fintistiop, poi
ché la storia,non tìnniSk di lei eh© 
il nome; ma uà nome accompagaato 

' dall' epiteto di druda, rimasta nei sìf 
leiizlo a godere ì\ fi;(jtto delle sue fem
minili compiacenze^' Vedendola soUa- " 
vàta- all ' nltèzza' di midre, ' éou t a t t i ^ 

^gii eroismi, gli affetti, le a a g ò a c e ^ 
Io dlviniiKionl di quei carat tere sacrò' 
©̂ venerato ; vedendola fatta i l peÈ^no. 
umorale del dramma, il peuaiejrò'^i r l -
b&lla, là C030len2a sicoatOrce, come 
davanti ad una profaniiioiie,' éhe ci 
ofende nel più puro e doùcatò ' aèii-
timento del cuore; E comS' tu t tp ci$ " 

''npn fdsse'bastato, essa appar^ote kptto 
1* aspetto infelice d' una Nemesi que
rula e profatica,'Sallò intonazioùl'mfr- " 
apton©, Bianche I e me * IO ' perdoni ' 
l ' a u t ó r e , nPÌo8o.iiEÌin luogo dì tem
perare. PefTdtto dei singhiozììt; degli ' 
urli* del.muggitiìBorglaui,^ae aeore-

p; 

\ . 

• 

cheiCBr(}^"j1!jl,a;<W3^toi^,^^a4^tt!9.mrlft4 |0» lad i la mancanza d ' a a l t à nel- •s'JQ^o 0*''a=iant6 frastuono.^'' 
più;'^jÌ^'94itf,,.^ifier9^i:fi^^ mr^ [V&mm^ oheavolgendoà a larga base 

^ ^ • - . y • ^ ^ v 

gomeRtt d̂  .,st0^^tp^,smm^V»^h%-

^^%àf- Mi ii^^^tu.%»S^i^aedlte, 
p̂affrpp<;l «^pl^ aeB,uratl ^* RtafMfQq,-, 

itaiimoi % p^r i^ jjrluclpaÙquesUottl,. 
espps^J^ ^0gva,;bÌljUogra,^*., ,.i, 

^ questo dunqu© un lavoro coscien-
doso e profonda; un lavoro che non 

iT .IHAÌSÌ; cmceàtt'T'OspressioQé --^ 'BI'I 
V-;^c&satut ognora più e saiga, conci» 

tan^^is*. al ftuo vertlcftrmaanlBie, dóvft-
ŝl rioongiuogaaorle ! filEH dell'^iatàro-
lavoro, »kvla.j»aft .«caaaiiwtprsmai ca,-
plt&lo, si manifesti; la?; luttK :1^ suit̂  
msL?̂ hla efflaaeia. 

Ohft̂ oosa; resta ààauqué 'del 5 ^ ^ 
ìgiaf.V atto quarto,© quinto^ perchè 
,in essi. predomiaaiiU ra^en/fwo/ttttte 
ttiresto SMmpare:ri-.'>.;-' ,J'.'-^'' 

JK questi sono due atti d' ©if^ttot^ 
KICO meraviglioso» dogai del poeta del 

^Nerone; ma capitanò ' troppo "ifirdì, 
quando ormai P animo è accasciato 

la codesta saeaa lo spettatore, pra- , setto il peso dei preoedeati, 

l 
[ p u ò essere giudicato i a poche righo parato da u à cresoondo di emozioni j L'epilogo uccide, riepilogaado i 
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iofuiontl patiti dal puì^rStto durante 
i cinque atti pr996tl9utt,.̂ .QoiBe in ogni 
laVqro-di Óog3i», nel Borgia ^ì mm.. 

TOTiiietlfc'fraal imoisTva,, BOtìltorleVi^^*' 
ji|iiiia<ani'9um»](to.clie'non ael'iVi^ref-' 

; Ito' tói'^iikÀ§);cke pietra Oo^af pro-
stlsCi^feooiafKiriyfltlflr ksstdle^fòofa* 
iojhodoi^uto tìgroarèi !à /da^ldliò'del 

Éparo ̂ d '̂Uiia< dimenticanza' ÌUtx)^' 
• loàt&«fi.'>atìta;^Fa?^tìj^tìy ebb;e''iiù'rl" 
•cV egli' dèi iflómonii' assai. fortunati : 
nella, riippreéeutayAoa©. 

- . 1 - •' ^ - * : ^ ^ . ' 1 • • ' • > . . 

tJijia r!^8 8ulÌ'yit̂ i?!^?o'cÈ'a?'»if^ l.'le-
Ididè .l'̂ ss^erp /Ao^q/ inarrlyabil'ì; al
l'atto-quarto, nella ejm&. GonBeMa, 
Teifftbiodte'aablime per Iriterpretazio-j 
ne i|tjeiljflg_9iî ?',', per T3rìt '̂,r.perj,pa3,'5V 
•s'òm. Laurina Tmeeroysertay a tòlte 

, fortuuaUjSsmiti^aoisUrRta fl conaisieu' 
alosa-i ?A^ta/£^^o di SoanaJ, infei*lo-
s-j alla sua fama meritati. Marlottl 
(Valf^idoJ bene. Riccardi fFiorello; 
impossibile. - . " 

? 1 ^ 

« 

\ri<ìGiMei cd^a dì Mareaoo nuo-
•vl!àima. 

ÈseouKÌò^ '̂%ffiip^ndài <^^mBld iu 

,> 

BaUUaldi Siute-^. Misobl» ala-
ermo, reaerclzU» di^amaiolo Via Beo-

'• Da Ro^s'Matteo,à R-jai*. alevaun!, 
Vfiseroizto difaépp©aài# Via^J.x Ola-

l^^h^: * - '^^ - - • u , j ^ 

y -

•H I " ; ^-.< J rJ ̂ • i ^ , ^ , - J ^ M J y ftiV^^T#:y,;ii„-jrs^^-^K!'*^ii^^ « 1 V^S I V - ̂ ^ * ^ ^ ^ ^ * ^ t * ' ^ c ^ ' i J ^ f - h M ' ^ ^ ^ r,s T - J ^ h^ ,1 S 

/ ^" 
• 

• r 

' ^ jpr«S. '?f i p. i(3.8prhé;*(èrr. 
i i d - M gen^. 85 0 3 1 , 86,00;: flua 

I «Ofr: «1,95 p. 31,97 flneeoyt.J ! 
MaAN0,2l. Reud;̂  it, J^5.85Ì65.90J: 

I ^0 fraaohi 21.63.21.93, 
' Sfi'ê .̂ Mercato pìu'fiacjo. 
LiO|SB, 20. .?e^«. Affari meno attivi -.' ; 

; prezzi fermllaami. 
• ^ 

ragione iaversa dell'esecuzione-
l\ pubblieo, eroìoamonté paziente 

S1Q0 alta fine, m&nlfeatò* eoa noà 
dubbi seguii Ift BUd;. dlaapprorazlòué^ 
alla i^uale io sóttdsorivo a pleue mani. 

ITALO. 

.--. 

Saotéità.' u S p e r o n o ' SsieroaiJ'n, 
— oWsta Società diede ieri aera il 
solito jtrattentinehto • drammattcp in* 
caDiBl ad uttì'nuraeroao e scelto pub*' 
biicòi'" •^•'^ ; , ; . : \ \ ' '':\, 

fa esfigulta abbastanza ben»; non oosV 
|la fursa: LaspósjeWcWàtìà,'MW 
quale neaauno sapeva la parte. 
1 O l ' ^ e f m t e i o qaei allattane ;*ftn. 
lcWkli^;'l 'jCo:^rìiw:dl^sàégnero>. 
.avvenir» ftu^le produzioni oliQ. meglio-
8i competono-all'abilità doglblntei'lo*'^ 
latori, e c|i? al fraatano al rlstrettb^^, 

[locale; e jaléoBoenico, , ' lì 
m 

' i T ' . 

iMBika ^ e g l l BtfoUi P u l i b l l e l 

' h u .a, — i ' AìS-CJ.j^—i*i—i'.^-ì^-i.-.,- , 
1 j 

f ? 

14 15 16 18 
- > 

19 
! . • 

-̂  ^ KOSTRA CORIUSFOlSDEHSà 
I . 

Alla OapUaìe "' dorregnó ' non s'oiio 
ancor pervenuti l dispacci sui risul-. 
t a t f . 4 u l «iezto^t^ d'oggi.' ài fe'i bolo" 
che a Pieve di Cadore ó aeHo il bal
lottaggio, parohà nup^^tìslj voti ,dl,; 
moderati si portarono sul nome del
l'on.:^ Sandrl Invice ofee 8u (tuellp 
dell'avv. Rlzz^rà^j II tripEft» ff^4-^ 
tiVo ài ^uest'uUlmo può' per6^ Tlt#- '• 
nerai sicuro, >nòh? pero^^ ìl,l m^Ì^h 
dato oppostogli è l'avT. Giurl|jl; ,̂  .. 
. jAd A-jìreale è rluBoltoìl HandMàto' 
"pl-ogresBista, l'avv. Romeo, un bravo 
gjo^anei:moderato di s'entìméntl, &lie 
risiedè in Roma. ' ' : • ' , ; ! ' * 
'Oggi;l delegata)d^llf.E^lrft X^^A^ÌJ 

rioflvutl dall' on, jPresld^ntja del _ ̂ on-
slglio dei ' ministri,, il (̂ ualfl face 41-̂  
chiarazlonl assai esparialVé elei auo 
amore par l" ellenlamo.T.ì.r^ • ' 

Stamane 11 Rg preaìsJette 11" Oon-
slffUo dei ministri é flrmft aitrl de
creti concernenti il personale giudi
ziario : l'otf. Tójml è indlébettitripeiÈ? 
roppoalzione che.incontra il auopro--' 
gètto 8uU'Ì3tltuzl')na 'deÙ6' Oorté di , 
giustizia in Roma, nelltì, éUtà ette' 
sono sedi ora fi Ojrtl'dl qa9Ba|lgne,, 

'Non è v « o c t r i l . S9aat(^ èlK W -
TÓcatoBelj23 corrente. .,.j,,,.... >• -.;-,. 

ili'arrivo à Roma del gaa. Mènàbrea 
èImessom relazione, da aleam dei 
soliti giornalisti be^inrqrm<\ti, ooìla. 
qùeàtlone Egiziana, col oolloquio di 
Monza ecc. ecc. Io credo cfea .nelle 
Ipoteal di quei giornalisti abbia motta 
parte la fantasia e so che il geaerala 
Meìtabrea iaBclò Londra da qualche 
settimana e prima^tìj^^la},'qae8tìoaa 
eglÉtana entrasse amia fa^e- grave in 
'ouî 1>ra si trova. Il generale ha uà 
congedo, chieato da molto tempo. Egli 

•Oggi, il^,§^r08ieilett* il QojwIgUo. 
Ak mlniatri, & gif ÌiiterTait& Tonor. 

ónabrea; __.̂  : ; '•'•• ,; 
, I Domani 8ac«MSQ9 tllBtribidÉ i bltanel 
àèflniUvl, , ^ ' ' ' m \ 

lP«rlaflt ^'nik ditMlo tra fll}lonneU|) 
^flpj. « il a i iS l^^avàrd , M soguit^ 
*I1* inc{de4k,JeU8^,0'a>*. M^al^ ' 1 
, Atrlvan)n,QjarAOchi apì^ |enanil al 
plrUto rA^<i^a^Bll0 ^Lvd9 praViaj 
«lèi'circa trenta^Jei m e d p ^ l ai a-
dóuMuno pjtksafil ^enel'ate OtMlf 
hiìii. K dubbio però se Olaribaldi pi'Or 
slèderà la riuntbne, la qualaj uoa dej-
età algun intercise. ^-^ . 

aarlbaldi non assisterà aua commej-
moraaione^M 30 aprile, diBoóneudoai 
egli a recarsi a viUegjlarép| ArlooU 
prima (Iella fine del msse. 
, t'AmmiglàtHzlone dellaj^asa Reale 

prose in aMtlo dua palazzi j in vici-
rianKa ad Albano, 'd«ve la;,CÌott«,:^ll-
leggerA duratìtri*faUimo p6rtpdftÌPWè. 
iameatara/ 

O^gi si ò'còidpiìio un pellegrinaggio 
d^eepiszlóné a San CllpvsnaiLaterano. 
kolto tioacòrW. l*ranquiHÌtà perfetta. 

(Perseverante^ ' 

/EtìWtf, 20. «elatora dello Ozar presso il Sultano, 
é:.QÌtàJLa preso»jtanza.Ali'//^/«/-^tf i q ^ 

catastrofe df Angoulgma 

LF t ^^ J ' t * ^ l ' h | " ' ^ ' . ' J " - ' ^ . ' ] , '••' * 
n j ^ - ^ 

COIBIERÉ DELU 
2 2 a p r i l e 

SEB4 

* i i ^ 
•T^'.'^f 

.Coaif ci ihft;jt0l«(^afato la Stefani 
.#^iÌ|olÌrif|^ebbe-lHo0%|pìsìlO!3q 

d i l an i Hvei^^ra.,_ t6%l\m^ma. d^ 
Charentàis i aègueyi j)articolari:'" " 

nblljE^ detonaRion? nella dlreslonfftuoitd 
della nost a città; la fabbrica dì prò 
iettili 4*artlgHerÌa era aaltata in aria. 
^Quiitdìcl uomini appartenenti ai'2'l 

0à^iì 34 di artiglieria, fra ì qualCd^* 
oranQ intànti al loro iaVoró 

J . ^ ^ . - t 

.i*Mw^-^ .-̂  

1^ . ^ L ^ - Il 

' ^ ^ ^ r - V T C f 
1 n M n M l à e i M parti Ieri 8 

Jtstìk mftttajrohll i^tlWUrono:, 1̂  bagl 
del, trattato commerciale.colila ^erbia* 
ijhff tètr&nÀo dUcu*(S5 ' in tlTi imtal-
^ t t t e ooiaslgllo pIenar|.9,.ft9tto, 1* prò-
aldenza dpU' imparatoro. | 

^ndipendmtej 

n regicida Solovleft h ammalato as-

- •JoS^^i>TJ*"J^ *»^* H P I V F " ^ ! ^ 

- i 

.Tlpt^^ 
PRE0A.UZ10NI 

Si^y'èh^^^.tìf'miniki^^iJ^lttn-
terao ala stata diréttsi ài ;^réfàtil delie 
provinole dì Venezia, Ravenna, An-
ooi^a, iBarl « Lecce; una eireolàre ri-

gllauza. lungo le ciji^te,^eU'4drif|t[ffi9^, 
posili UeilÀgiiirìs'diièloni di^ciaselxéana 

Re^tit^dpya?*^ .9*101 funzionari d i j 
dar pronto avviso telegrafìcp ..al mir. 
nlstro deU'intefno ed a) comandante 
in capo deU» squadra di ogni mori-
nudato sospetto 4^ uavo od imbaroa-
l̂ pnft qualaìaal. 

'•j : Lvt^ - ' ' •" "̂  - ^ ' I I i I • t y ' Ti \ - i — !-^— 'J'^, 

rt^i ™«».« * 1. 1. . . ,̂ , . ' I sai gravétf#fe,ia;,óRiì^%,^OÌ.eoatrar-
« ^ ^ l ^ ' t ì S - r ' ! - - ' , v e l ^ somministratogli. " | 
f l ; f l l l f ^ ' ? ^ i 1 ^ ^ ^ó ozKT viene contInuament*Ìafor 
ftitrLgrMemeDto feFìtl. Trasportati al-
Vpspìtalfl ricevettero tuUd la olire 
possibili, ma U loro stato ò così grava 
c h e ^ ^ p ^ efiiFl $p\tò qualche momento 
dopa.fi ohe si dUpera di salvare gii 
ftltr!* 

Appena udita l'e«plo3Ìoae molti abl-
taatt della <ìtttà si recarono sui luo
go, dove et preseatò ài loro ocsbl uno 
epettaooio raesapricciaate ; et vedeva* 
no fra le roviae pezzi di carne utaaua 
«àrboiiiKKit!: 

Xa causa di questo disastro st at
tribuisce allp scoppio di UA proiettilet 
là di «sui capsula s'accese moatra 9Ì 
caricava' • 

* 

21 (-, 22 
86 ! 86 29 
21 96 2i 97 
37 4fi 27 47 

109 40 109 6Ó 

àénàiU^ itaUsac 

Iffr&ada - - -
Prestito I^ajdoual* 

(Azioal jRÌ^ tabadfiM 874 60 R76, ^ 
>BaJJCi uaÀloiuiIft ir.- . 2i^3 2110 * 
azioni mmìQUBÌi.^ -.« m-^'^' 373 M 
ObbligsdonI mafidSo^ 

Credito: Ktìobinar* ji ; '765 SO. 760 50 
iBaoeajganerale- î  L̂̂ ' • ^̂  
i Renditi itìaiaqàgòa;^ 84 • 

^Piwstito .francase 5 ©lÓ, .114 
liendiift franoMS 3 0^ 

( I 

^-t 
^ • 1 • n 

115 

s ; ^ 
I I - \ ns X - . 

PIETE tìl ÒADOU^. ; ^ R^yar'trf 
voti 146,/(?%?a^/ 120,' Sanàri 57; 
balloitagglo fra l'due primi. 
- OICOrAl̂ Ó.'̂  —'Eletto Ravem con 
voti 81. . 

- f ^ 

Abbiamo da Roma 21 : 
Oggi ebbe luogo la riunione del 

partito deinocratico. Il presidenta Oa-
rlbsUdl propose uiu ordine del giorno, 
cha ftCupj^rpvato, in fivora delsuf-^ 
fràgio universale e par l' abolizione 
del giuramento dal deputati. 

h Avvenire d^ltalia smentisca ohd 
l'arrivo di M^nabrea si riferisoa a 
complicazióni lnternazlo;iaU negli af
fari d'EgUtP.-Lo stesso glornal» dice 
ohe 11 nostro governo pàael'allà asset' 
tizlone dl.Af§ko goltaùto 1 | oon^ìzlp-., 
ne ohe l'adesióne di tutti i gabineiitr 
già débitamente constatata secondo ;la 
diappEiizioQl di Bìrllno. 

maio dello stato del regicida. Oresti 
finora non face oh» scarsissime ed in-
Bufailentl deìn^zlonl. ^ ...̂ ,_̂ . 

pubblica^ l ' t i ^ ^ W m p e -
che atabilisce lo misure escez'.o 

nali. Dovunque regna la oosteroazìó'-' 
ne. I rigori della repressióne aumen
tano. • - • Uì-Mùr ' 

Sono sUti nómm&tl a governatori 
fSnernU provvisori Loris Malikoff a 
Pietroburgo, Totleben a Olesia, G-urho 
a Òharkow. MefAj 

p s a commliffllone attstro-rti'asa sta 
èsSniinanào là cause del conflitto, che 
traas*.il governatoro a schiaffeggiare 
il consple austriaco'a VMdluo, 

10': 
I , » -'(;,; . » ;("--5 01» 
' » n italiana BOio 
Banca di Franala . . 
i VALORI DiVERSt' 
PerrovieLorab. Venosa 

79 Q8 79 2» 

18 28^ % 2& 
r I 

lif« 

• i t f i * 

U7 
Obb.fei'r;V. K.h. 18«6 2o7 
?orrom!Cpm&ne • 

-•25S i -
_ , _ , , , , 9i; 1 sa », 
ObblIga?!ÌoiiÌ romana..^ 298- 297 ^. 
Obbligazioni a^mbard* 2;4 50^51 2S 
RemUt&austrlaoa (oro) 
Cs.inbiO'Stt Lon-^ra. . 

4 

V _ _ 

F^»-' 1 , ^ 1 * . n _^ 

Cambio BUll'Itatla, 
Oonsolldiìl thgiMi ; 
Turoo;. \-' . 

• . , l i a n € r : 3 p \.. ,.•.. 
Oònsolld'ato inglafl«1^ 
Readitaitallana ' .-
Lombarde. . . . 
Tarco V . '^ . . . 
Oambio EU BerUn:é 
Egiziano; : : . . , -

Spagniĵ l̂ff^ ;̂̂ ..,-,,,,,. 

Ausfiriaohe »\.,' » * 
r..oniba*'4» , ' i-' * ,• 
MoWUaro. i-^'t':-
Re/aditjt italiana . 

« 

4' 

60,74 61-^0 
35 19 25 19 

85i8 8 5 8 
,98 31 98 81 
14 56 14 5$ 
19 : . 2 i ' 

98 70 99 55 
77 76v 7tf !•? 

1F45 11 5& 
^ ^ - ^ 1 

r 

t , 

'\'.Ol[ì .= ' :^, '-. ' \ . 

4i)Ti4 49 .-l;*; 
.143 4 143[4. 

19 21 ì 
456 - 457 -i-
120 50 1 !9 50 
423' 68 426 50 
,77.50, 77'50 

; - • • • " - - . - « 4 

^ f 

(&gtBSia Ste&ùQ 

MADRID, 21. — Risultato delle eie» 
slònl : 275 ministeriali, 32 coatltuslò^' 
nalìj e 38 jUtri partiti. Molta astea-
9Ìpai._„ ^ ,,.., .._,:- -

LONDRA., 2^; — Caraffa tiet |po-
muM — Nortch&tf dice che^la mipcla 
sopirà Gabul nóh può Psaare'atata or
dina,,^ y za.^avvisi preventivo dato 
d à l ^ v é r n o i questo non sanzionò nò 

f gtpyraLat^*«LU03tft|sprì un pranzolt'^t'^® '^\^^^ ordine H masolara sopri-^ 

' • - •=? ! . -

S 

LE PAURE DELU*,01?iI>EPaE^ÌS 
;-< . -

Rendita Italiana 1 gennaio. _ _ ^ ^^^.^ ^^^^ ^^^^ ̂ ^ colloqaio coli' ouo 
Ì610 - 8C15 - 86 25 - 86^0 - 86 30 - 86 30 

, ' Prestito 1866' 
300-13 00-1300-13 00-isoa-isoo 

i-;P0Z^i dft'20 franchi • 
;l97-2197-2198-a300-|JlÓO-220) 

1̂ Doppie di Q-enov(i 
iìì5 60-85 60 - 85 60 - 85 60-85 60 - 85 60 

Fiorini d'Argento V. A: : 
235- 235- 235- 235- 235- 235 

Banconote Austriache 
:!Ì36- 2 3 8 - 2 3 6 - 236- 236 - 2 3 6 

Listino del Grani.. 
d a l « 3 Al « a n p H I e 

Quint. 
'rumeato da plstora . . . 

jd. mercantile . ' 
'ruma^tpne pìgnoletto . 

, giallone . . ; 
nostrano . 

I^egala nostrana • . . . ' 
.rena nostrana . . . . 

i s * 

L. 26.75 
» 25.25 
» 18.— 
» 17.25 
» 16.75 
» 18.-^ 
» 18.25 

OYlmento delle IWfcte cómm: I 

IVnoTi esercent i* 
I Bozalni Giuseppe, fabbrica piate 
lon dolci Via Oarneve N. 340, 
Birtólomat Gius'ìnfie, baodaio Via 
l '̂raaeasco N. 3992, 

Ooaton : Pietro, stai^riiao Via Beo-
JhoHe Veeohlo N. 70. .- - • ; 

aavaUlQlOoataute, farinatoVla Tot-
'ieelle N. 2333 A. 

Giacomelli Uiovannl, pizzicagnolo 
"iaS. DAUÌele.]M. 2197.-' 
Faggini Marco, pi8torÌers«.:.vendl.ta 

(arine Riviera S. Michele N. 2266.' , 
Vaitor aiov. Bitt,, platorler Yi^ 
elle Parti N. 684.,' 

i: 

Amadio Antonio, pizzicagnolo Via 
oi-t6llo^Nv2789., .-
Bartl Ber-'iarlo, vendita farine V.a 

orric^Ue N- 2333 A. 
Bartolomei Lni^,"stignìnb Hria S. 
ranoesco N^ 3992., , . - . , , . . . . . • 
Bragh^tto Lul«i, falegQ.%i^ f [̂ :;̂ ,";> 
•ioVanalN. 1856. ''^:, 
OavaUint Costante, pìstòrlà 0 von-V 
ta farine RivieraS. Micii9]ia;N. 2266." 
fttrlan Autonlo.lpizzioagnólp p ven
ta vino Via ̂ , D i ^ t t t # # J i a i . : : " -̂̂  
Hlotto D a m e m pizzidagnS^Br^-. 
! g f t n a . ' ' ' • - • , : ' • " - . " " • ' •. 

HouQln Sante, plstoria Via M e , 
;*mN. 68». .^ ««r-V"""' 
l nicoQ Pranoaaoo » fìbbrorjftìp 
(».&. Firiuo S, 12&S,̂  

V r a e l o e b i , 
Novflltett»-Ma«ear«nllta-pellami 
Vìa optarla Naov^ji.Via Tarahta. 

''•• 527. 

revolo Dapretis e non è varo ohe Po-
norevolaDapretis abbia convocato dopo 
quel colloquio il Ounslglio dal mini-, 
s t r i Onesto si adunò prima ohe l'onp; 
revoloDipretls e 11 generala M^^nithraa 
conferissero insiemi. Òg?i S, M. i lR« 
ricevette in ulianza apeolala l'Amba
sciatore presso S. M. Britannica 0 
l'udienza darò lungam^nta. 

L'oaor. Dapratla ha bisogno di mpl^l 
schiarimenti sulla questiona egiziana 
e forse, se mercolell varrà anuuaslata 
alla Oiniara un'IntarrogisJóàe su 
quella qu'satloaa, egli se chladarà il 
rinviò ad un'al tra seiuta. 

Oî a, ai Ministero dagli affari eatarl 
al fi una scelta di documenti dlpìo '̂ 
matìicl da pres.sntare alla Oaaera. 
• Stasera in Campldogi.'o 'c'è il ban-
cbetto (lato dal Sindaco ai Consiglieri 
Ooiaunali, al Ministri del Re, al rap • 
presautautl esteri per fastegglara ti 
natalizio di Roma. Le aale dei Con-

-servatori soho splendldamante addob
bate. 
"Sono giunti a Roma'parecchi dei 

o'iirórlòni-dal partito •VépubUclìlio*' f 
quali sono conciati pel di delle fèste 
nell'artìcolo del P5truceni dglla l a t 
tina,. ìosorlto nella (?a.jjd^;a <ti Ta 
rino e riprodotto da tanti giornali 
' Dgi rflpubbilcanl giunti V paraochi 
ìono doUe Romagao. Dal yanetò cre
do; vi ala Alberto Mario soUantd. ' 
'',* Domani ol aarà'il 'Congresso In casa 

^ai!etiR%fItll o, dicaci ,chf;tf- 0an&rìÌÌó 
farà dello dichiarazióne 
Non sarebbero un bell'esordio per un 
OiijngreBao repubblicano 1... -

Stasera alcune case soìiiò itlumliiato 
|a^ ripi,rà^ioneà&{\Q |WtóóÌip"4l 

'prpt^^.proteataf^to Ribatti qontro la 
Wadon.na,'•',.'• : ^u-rn^ t- • • ''•"": 

h'Avvenire^ organo uflflcltwo, ripro
duca il seguente brano di corrlspon-

.denza che mancano éa. Roma alla 
Corre^^pofiisnce PoUtlque di Vieaaa: 

Quantanqud lo stato idi salute del 
geiioT&lft Oarlbaldl escluda ogni idea, 
ch^ egli po3sa partaaìpara ad un.taf-, 
feruglio od uaa qualslaal avventurai^ 
non è però meno vero che le ooatlaue' 
oonCerenzo del capi principali del 
partito rèpubbUcano, al parlohe l'ef-
farv^sceni^a dagli elemanti rivoluzio
nari, fanno temsre da pMfeà'SagU uo-"̂  
miai raziiine del tentativi al blindare 
adi effî ttp qualche piano ardito opu 
nuova fjrzo. J ' / 

D^l resto il governo ha proso le 
nopesaarie^ misure ^er soffocarlo sul 
n^éera qualalaai tentativo !|Ì_^qiij| 
partito. ; 

ini j ^ r e del membri del Con grosso 
meteorotoglpp^; .i- .-.• ' .•:' 

h y- ^L l_ ^ 
^'.K-Z 

y''y\¥^ fl' r' , ' T I f 

DISPACCI DELL* «OTTE ^ 
. . (AseiiEÌft_St*&ai)̂ ._, . ,:,.i^ ;i.ì:piBTROBtJR(K), .21; 

- . J K- V^ '^ ^ - . î f Cabul« 
. Lai)^a^5* Approva i l Qredlto.^alto 
St)];»^,c|lo,dl,*^iiso^t^ ^m^^ h ma 

- OOSTAI^Tf^i^PQI^^ ,21.V ^m^^\ 
glia, djacnsse Ieri la, questione Bgi-

A 'Mosca 

l^xtolpj^óó.lifoSQhifl s«r@%u t'Upii^t^ 
_ , M I ' 

DI FRANeSSEr'DI" TEDESCA 

nauoUo di ottiini dociimeiHÙ si esteri 

% \ 

che'itiiliiini'l®*^ 
im 

l i 

xrsisuKrL oi r%i i. , i ̂ ^^ grande inondazlouP^ recò danni" 
VIENNA. 21.-LMmpjratoij^^^^^ , 

§ Ì ^ ^ ^ | : L L E S K 2 1 , . ; Ì ^ Saccease unto 
va%lfl feUoItazioni dei mlnlstéVl? (Jef 
parlamento 
•9 della dieta 
nozze d'argento. Egli ringraalò tutti. 

•^1 '•' • ! ] m I» • " V » » | ! . . _ • » _ • . , , -

Nostro dispaccio parfcleolarè 
-.Th ',-• r ^ 

_ ^ . r L> I . -^ 

. ^ * -
% 

^-v,_ * _' ^ _> ; > " " T * - , ^ i ^ ' ^ ^ C , . 

, i -' 

oipe Amedep.intery8a,:59,i;;j .ajlo apet 

^'l'tf* popolazione Romina era lar i 
meravlglUta - Vedpadp \a^ Ragina In 
carrozza, al Pinolo, poco dopj il suo 
viaggio di quaid 2k ora da Monza. 
S. Maestà è proprio In ottima salate. 

' i j . '•'••• Roma, 21. 
L?adunanza del democratici venne ^ 

tentata Invia dal due Micólil, calla : 
aala del Circolo Rapublloai^o dai JS -̂
ritti dell'Uomo,: ì ì • 

eiaribaldl|irrlx^ |n vettura al tocco, 
accolto digli applausi della folla ,f 
degli adunati. V ". • 

Sotto la sua presidenza, P adunanza 
trattò traqhlstionU quellad^ljl'aliar-., 
gameato del voto, quella déiraboll-
^i^l^nc.dal glufamento =501 dopatati,, 
quelli dell' organizzazione del partito.-

Pr4 gU'iutorvenntt notavansl dàm-~ 
panelli, starlo, Pale, Qar^v^ì^l, Oa-v 
vallottl (dòp.), Bovio {iógj.) Manot^ 
Garibaldi (dep.); J^ayer (dép^) Pani-; 
tapp,. Ganaio, Castella ai,, ;GaptelÌaaro,' •. 
Narratone, dell'Isola, Parboni, Im« 
bijiiint%rj^.. . ; , ; , - , . : , ' ; • 

j[>aiibaldl abbanfl^nò l'adunanza alle 
,3, ed, e rij^artì fra gli applausi deliji; 
folla per i»rnarspne subito a casa, l 

Secondo un dlapacclo |»artÌeoIare 
.dalia Venèsfa qùiilouno avfabbe àc -̂̂  
ohe aoataiiìito negl'adunanza la adoes-, 
sita, di una Co&Ulwfnte, 
•^\\ ''^^^ M ^ifm^m-
^ Sua Santità rie^yarà giovólì proa-
slmo i ^ Q g r i n | ^ i u n t l l | | ̂ pma « 
gU orato0' sacri aSe hanno prddt(i^|<f ' 
Q^l^ varia chiese durante U iiiì4Ìr«ri! 
sima. 

' Roma 22, ore 8 à. 
Lvr i t tu ione pfesiedatà 3a © V 

ribaldi votò uà Ordine del à^omp 

dì G-arìba!di per rag i taz ioae Io-

gale affine di opusegairo il suf

fragio uoiversi le . e l 'abolizione 

del gi^rameato dei deputat i . Al-; 

cuai sosteouero la aacessìtà di 

u a ^ Costitiientei' , ' " '•; 

Og^r si* nomìÉerà una Com-^ 
missìon'Q protno'ÉPÌeo dell 'agita*, 
zione legalo; ' • ' \'" , . 

E r a a o presenti circa novanta . 
Arr ivano deputati , ma farse 

domani la Catti t ìra.;uoà,,sari; iù 

numaro ledala. 

' i 

^ 

a. pSSEàVATORlQ AaTROHOMiqOj 
DI PA.DO VA 

; 2 2 ; a ^ i ^ , , i 4 ^ , / ; : : , ; -
Tampa m, di Padova ora 11̂  m.S? a. 31 
tempo DE. di Roma ore 12'm. !o, s. 58 
', ^.Omi^isa0i^im*Uoro^gioh$ . '. 

asagulip'all'altezsà di m. )7dal suolo 
* di m, 80,'J dal llvallò tftsdlQ del •akm 

8pom.i9pom. 30 aprile ' 

•:V:t<s 'y ' • ' " ' • • ' 

>^ --

/ h - . ?7 

V ^̂  IGN A-tlEFF i •(> ÌÌ,Ì&FS*\ . - , v ^ . -

Bar. « 0* - mill. 
Term. oentig.. 
Taaj, del va

pore aoq. .. 
aittlditA relat. 
plr,] dfti Tento. 
Vel.'chil.orana 

dal veu t» . . 
St&tp drà alalo. 

768,5 
tll*.3 

7,25 
72 

.E3E . 

aereuo 

•r^^ 

75t,0 76«,8 
t i4 ,6 ,+n , -« 

7,T4 
63^ j 

j ^ 

aereno 

7,96 

gQlopero di 7433 minatori. Temasi ^ìf^i^ 
lo àsloparo al estenda al basino di: 
Mona. 
,.VIENNA, 21. — Camera — Dspre-

iis dichiarò ohe ttOn.,^,,glu[ito anoora, 
il momento di trattare la questloae 
monetaria. Il bilanoio delle dnaaz» 
èf&P^mmy: ,\:r ...,..,. 

LONDRA, 21.--Sa«s6Mry e iVt»:̂ ^ 
'co^s,"rIpponìeÌQdo a.iia (tóputlzlonlf^d^ 
raffiaatori d̂  zucojiarà TeQlamats|l ^a 
abolizione deipreml daliò' zascharo-in 
Francia, e in Olanda, riconoblfero la 
gluatizla dei lamenti del raf^nitorl/ 
ma. non vollero Ìmp9g^aa;̂ s|,;̂ ^dls^ero 
chp la prinsipala difilialta; conslataj 
uel'-persaadera l givernl stranieri a 
modiàcare il loro slatemadt pt^tai. ',[-

^ lATENlk; 21.^r- La notlzU dita dal\ 
giornale vlennaae la ;ptfs<, tóip la (Jrer" 
ola ala p a i o dlapoHfi a, .r-ive;%ilicarè, 
colla fòrm i dlrìtticoafìriti dal trat
tato di Barlioo è infondata. ;; 

L i 0reiUa è deslsa a tatti i sacri
fici par reatUsare qaestì diritti. 

LONORi, 22. =* TJ'Ji lettera di 
Dàrby diohlsi^a òhi non può soatanara 
la politica estera del gjvarno, e ohe 
'sl asterrà mom«ntan'jaia»Ektp'ilagU î f-. 
fari.' \ i '•' : „^ ,.• 
" ho Standard dice «h? una iniur-
reslona ;ik acopplata niàl .distretto di 
Oaadla. ' . • 

lOOSTANTlNÓPOLr, 21. =^ Oggi ?u 
armata la i^povenzlphe auatrotar^a 

piceal che i'Biitgiirl hiinno^ attio-
>cataje truppa turche di AdrlanopoU. 
i,'-iiabasolatore ;di Ruaala clo.'nandò. 
'aWa^Pottà il diritto ài JVlsltara J e 
casso'' depositate alla dogfana destinate 

lltìt^'ÉtiiataV:: aupponan^p che contea-.^ 
gano scritti sovversivi.; ; . ; ; ; 

I Ba)g\rl dalla provicela di Al|;la-' 
nopoU continuano ad;̂  ^i^Igi^We . ÌE^. 

La apttósoritta bitta avei.lf), liMiiuî  
to la cOEidtiztoue dell'iOatérB» ^ei ia* 
,Oamjpii|JP^ in Ponte, di Br.^iita, r mi» 
noto ^ììi 4',ora. in.acanti un. a a i -
detto Ipoale, oltre alla cOiUO!tii;A péi> 
ohe fornito auuhe ài Stallo a P:>rti-do^ 
vi sarà lanche; decenza, bu )ài [Uî Uĉ  
di oloi, ivarlèta'dtvml, e fi3trauazsài 
di preM; ptìr odV spera' di -mo^-a U -
vorito da numaròso oòncursi), , . > 

i .FCRB^PfETTO OERMANIGO, 
2-100 r ^ ^ • r : 5 . - 1 L . 

sta a Venezia; ^ l i i # à ' a ù 4 e / X ^ i i i -
dorling pregia--!! y-wuriira r-he ^ai^ 
giorni 29 a 30; M corr̂ -̂ato niB^r 
si ivo^evX qui ÌIH'AIJBE^ÌI^O i>BbbA 
GEOGE B\OKO,Ìove rtpeverà daSW 
,o re lOa l lé4 pai* ^segum; o f̂O^̂ .̂'-'m 
dentistiche.-' "' 1-208 

;< 

* : 

^^^r^ ,-,£i7r_tiS=Kt:Kia ̂ -"̂  ' 

•preparato oon metodo sìtfr«iî i& 

;PlanLerì 0,Mauro fit JFM^?a,. 
:.' Nella loro fabbHca Olii muàhms^i 
ts a-pressi^m iàraùHm in /?sf' 4j?i4, 
', Conserva tutti ' l .̂ ucii p^iasi^^ 0%i,3'k. 
essondo senza odore s ̂ mais,. 'mtm&. 

Si vand»: a Cent. fi« laibQtii!>i'lb a 
45 gramoli. Inciso sol VÌVTO OSto M-. 
ciao o.fiuUa capsuU il ffiosa*^«sil» 

:S 

. i _ . u ^ < i M 4 h _ 

1.^ V--H 

iJ Jf'a 

} 

ii 

y1 - . j 

K ^ 

f^^ 

a-

L=i-^^ 

auvóir 

vRumelia. 

; 1^0TIK$ DI BOftSA 

^ - 1 

•ìi^U 

1 
l Kl<>raiiSL.àl Venezia recano l 'an

nunzio che ieri è arrivato in quella 
eUtéi 11 conte Ijaatleff, anUso .ambii-

Dal iihezxodl del 20 al nìaszodl del 21 
Temperatura maasloia —t J- 16,3 

• * » l # | -^ t 10.0 
ACQ0A OADOfàimU;. OrSLO 

dalle 9 p, del 20 alle 9 x. del 21 m. i,i 

. , •glossa*'--i* 
ferrovie auatriachW.^1 
BanoR nazionale.-

. 3 

l 

* oro. . . , , 
Oa&Mo su Londra :".'' 
Cambio su Parigi. ^ . 
Rendita anstr. argento 

» 1B carta. 
l»orp . . i t^ . / -

obuiarc 

26i ^ 263 Te' 

9 3 4 " 9 3S 
117 35 117 40 
46 45 46 47 
65 60 65 60 
6ó 02 65 10 
68 ^ 68 28 

246 70 247 — 

cìl l̂ i{9s<è§ipe l n d H 
più volte premiata 

ohe spedisce all' ingrosso genarl di mn. 
fabbricazione .in tutte -le ;;prìnaipal& 
città d'Italia, attualmenie venda pas 
comodo dei particolari anoìm al mi' 
nuto ogni sorta di OappalU tanto 0! 
BB*», m e i l t qc l ro , ora di gran modiji 
come di FelSrOf OtSiaB, di Vl&Mfli 
per società, Beipr«s*Afl, eco. ecc. agli 
stessi prezzi ehu pratica sM.* Ingroaaf^ 

Sulndl con risparmio di du^ o k^a UTA: 
re per cappollo, ; 

27-7 PADOVA 
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"t 
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(Vedi avviso in 4. patrî ?̂̂ ^ 

PPKTTAOOLl 
TEATRO CONCORDI. — La arasima^ 

tìoa compagnia reale di A. Morsigli 
I nj^prAHMito; y$rré9l — Q^e ^, 

:'.?, 

(m 

http://dopa.fi
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^-^ 
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l-J 

I ri««irM«.,.|M»e|iii?am«n$# -9s-«^# r®i!Ì^Frl i i®l^B d® IPsilililioItè'Ei-K OBLjtEOHIV 1 
- r f l ^ - i r ^ ^ " - i ^ " ^ ^ ^ m r . -

fUU della ProV lucia 
Padota) 

b ^ ^ q _ ^ ^ e -\ -^—^V T ^ 1 r^ —^ 

M. 3JÌ5^50f(ì/̂ ^ '̂̂ ' 

R 
h ^ !^n;iÌlEì^ 

it. 

..^ ^ * 

^^ i j , f > - 4 r-> * • < » 

' ^ ' ' • - > ' Aì'_ 

^ > ; 

i^-v'l'.^ 

1. - r - i ^ > j * ^ -SO^ 1 

H _ -^ ' *̂ "5 »!•] 
. r 

j J 

^ • : L . , 

^430 

I l P r ( - f< -« to 
« I e l l a P r u ^ i u c l a d l f ' a i l o v a . 

ìli seguito nllc Elf̂ t̂ ÓNirlfìnì dMe da 
S* E. i! rtig. HiniKtm dHri«l«rno con " 
diftjximo 26 njarzo JK d. N- Ui77K; 

Vif̂ lo l'tìft. 18 del Rf^golauivofO ap
provalo col R* Decreto 8 gi»grjp_186B 

VlMfi Itì ffltruz'oni i2 mnno 1^70 
N. irOilO. rmartaio ^liMliniHtero, del-
rint^irno,iiOf'clu* U' miSiflr^^'Oal it\-
irortollo nfle ritìileisfniiKÌfìiii rdifl Gir- * 
cojàrfl MinislClude 30 gijigno 1871 • 

. N : 1 9 " ; 7 6 ; 
niCTEBMINA: ^ r 

1. Nel piorf.o l i e sycceysivi riel p. v, 
tticse di luglio,^vrà tUn|;o prv&!̂ o ĵuR̂  
stji ph'tVlu rii una flessiom^ pulìnarm 
ditHiUni j i i rgh aspininti'rtlln Pjitenló 

^^•NSltSegretario t:<>numalv,§oHo TesMla 
OSBPrvflniii df-lle Isiruziom MinUtpHiiH 
e della Cirtolarq sopntcilfilji. 
v i i . U\ Avi\\\\\\\{\t d\ luimuHSìorte dO' 
vraniJO t*i.M'i'c phsenlfttp, pf̂ tceie t̂f* 
T-qrtu da lolln^ a auesl« tflicio di Prer. . :̂ ^ 
fiUvira «oiipuH tórdildel m*̂ j\e di giiigTìo 
p^ v; corrf'dalft i)eì (iociim^nti qun]ìfi-
calivi 6 prgiialanif'iite di imvWx d ' im-
rnvmilh da. 0r«f;iu^iÌ2Ì dvili, ^hiHl;̂  i l ' ' 
M. 2 dtììrailii^io 18 dil fliirrlcofdaW 
llrgolimjenffì 8 giugno l«tì3 e i dclieir^^' 
^ruzifìm Minislrnjìli. Scordo il ;ìO 
gnif^iio non rinrn più rìcrvulatalcuna 
d^njifiuta. Gii a^prraEili tìuvrariiio pre-
^oti(î t> î tiri Buoiipìto giorno ì4 luGli^ _ 
è i r i f i i c tod i PrefellnA, JìUe orti !) an- '''' 
tiiu; prr ricéver*^ corninii'̂ as^fjnft 'tìei 
le ì i ì i f t r iui *!a;S(;iOglifrhi nd)o stesso^ '^ 
S mi BJJciie^ îvo girrno (K, lìtjì locali -O'-
«lie alTuopo (Verranno dealì^iall, Ŷ  !, -^ 

; Scorsa dBitì ora o fatla^ ìa eomu-. 
ii!c?i?.ronc det'tpnii non si farà luogo 
RÌla iniiniTflmonR di verun aspiranti!, 
:, Gli (:snmr::or,lli; il qy^li verricr^nno 
sulle nuiti^rifi ateennaltj nello Ministtì' 
riflli IsUu^ioni 12 niarzo 1870, inse-
tVt^t\i\¥t,(iho Pftmìkt, di qiiesiii Vre-
felini a (il quell'anno, a pj*g, S4^ cor 
mincitrnniio nel Icrzo giorno piirceè-
a.vo a qui Ilo (lolla prova scritia^ pa-
rinhiili iillp ^ro y juil.^ dopo che lu 
Connnissicue èsaminairic^f nor^i^ìata .. 
a Hrnùni tlLÌlVl *^ d^l ripeiulo Re-
goljibirnlo, avfk pronuncialo il ^uO; 
giud'X'f^sulIVsp^uiiu fidieglimenlo deli 

Il cnididato che in qinasto giudÌEÌo 
non avrà riporlulo ÌII»HTÌO 20 .punti 
non fitrà tìnimt'spp .^irpsanM) orale^ : 
0 snrà iicpniiafo coinè non àp'ffi^ovato. 

In lalfr ocfasinne av\frli3i che iì • 
Jodalo Ministtro noi fìuccilalo dispac-
^io dìihiarò che d'ora in avanti, non 
verranno àùlàtizialé sessióni slraor-
dinari*' diesami pel con(erimr?nÌo della 
Palfnlt! di hfgn'lario Cc»ninfiaìi\ per
chè il niunvTo de'Sigr^Uiri patentati 
è orinai-^Iale da super;^re 'dì%pun 
lunga t(' e^igenifì^d^l^ pubblico f^ervi' 
MO^ed'ailra parte uh turno annuale . 

tì fsanii olTre a ttiimujuo voglia dC'r.̂ -r.i-
ilicuiyi a quello rifniod iinf irtjRffflUi^^ 
jiioipali il modo di foterfilpi^ov vedere * ' 
a.lfn»f0 del^TCFcnllo tiiolo di abili-
taxi^me, . . . : , . •• ' /-• 
. ^GIi ep îen'̂ o poi infrequenti le istiLO-'s. 

te di coloro, i qnali, fafiila la prova, . : 
jfélli sessione ordinaria, vorriRrbpro ^ 
^Éuw ^nlIne,^Si ^ d un t'aanu- Slraor-
dii.nriodi riparflEÌonp,,agghiT^8e.iIMi-
nisJ'ro t:lm anL'iiu f^iirjlle î ;tan7fì ,sa- _^ ^̂  
ramio aasoluUimtntcceJ^pinlerpotendo '̂ ' 
i ci<iididali non epproviiti liptlfTft Te-
ept'rinulilo nella ficwaiono ordinaria 
t t i iranno succt'ssiva. 

ai Grandi Magazùni Uei-^'\^-'- -^ì 0^' 
•r-^ 

_1 • f ^ Xi-nii). 

f .̂ -i n^' tf i - • i'Ti:?-^ J ' 
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J -

'af>li)ijTT?T-
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n^-^^m(/ni/fco (TfiMò^o cfie mHtiene il mlaoliQ.di tutte te mvilà iiìU-stagione e ì^ 
fmnipni tifi principati wo'UUi 4i Voet l t i , Coìì^c^ioni. Blouchério, Modo, eie. 
, iierricfvf^re O R A T I S Q r R A N C O ijné<Ho ìmpiiilcò'àata'loèe VrVllnttua IT A Ì I A W A 
è TKAlXCìc^^B.ùa^ta farnti dóìnanda m^dm^x t^rlol.l^^^'Py^^^^^ óletUraaltonciAta ai 
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. , ' • ^ • ( 1 . : ; j -

•H < • 

móiiì c< pasBi 

i.wM '̂ ^ 

'ZUUa 

' 7 ^ 

e BpBdificono Orfih\^ e francn ogni d o m a n d a dì ca ihpioni ; le spodSztoni d i 
inerc l si lamio F R A N C H E di PORTO ^quando BUptìrino 1 25 r U A H C H I é 
flobondo le condizioni oapreeoo ne l Catalogo. , > : 

t E r.oniUSl'OMDEri/E, LlOTKat; E ^IOM^ISRIOM HKVOSO RSflKa DinETTB Al . , 
Grande Mai/tisìns du PriutQmvs, bOìHetnrd JJanssmaìin, là; Paris. . 
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ret*solcit,.I.3.fcs. 
: Cliiuuqmi,|i flB^ij(jia^ por ^ìi «*nno al pfì-ijjemo postaltì-

v^M^ H c e v e s S ì l o é r à i f a - a (itolo 
di premio, xftti^ii^iiltk^tt' Éiè^ndé i» 
j p e n i d o l o oppure un a l i e n o ^ ' ' o r O y 
cta&cuno d^t quuìi vali! r j t t t e r t t |>ro«R<i 
d c i r A A f i o c l a K t o n f i i n M n i i a l c ^ cho 
pilV^rn^'gno d' Malia e bir gU Stati del-
FUnione pofllaln è di ' f t i i^^tÉf.-

' lflIuOvoKjacA^ AÉftniir#ft u.'JGÌrii a 
a Trieflla col i del. nrosdmo mese di mi>g-
gio, e sarh redàtla da vaimtì scritlori, -

.Duranlo I-unno verranno dati pgli aft̂ o^ 
cfatUtìlJteoI ,aIlH prfrol di maggior valore, 
medi^aa'^.^fttraKione a sotte^ lnotlrtì r&nrtmì-
niflfrazlrflo dèlta "Cronaca Az?:nrra„ accor
derà agli associali il dìritlo d'in.scrlre an
nunzi nella coju'rUna con uO tibasft^ del 30 
per cpnto dal prezzo fissalo per lo ìnser* 
7ibnf, nonchò lùltì quri vanlfiggi che sarà 
in. grado loro di .«jffrlrc.,,,, , ^ ,̂  ; ^ 

Le domande d*']ras=iopÌazfone vanno diretto 
HìiftffiHitVi»l« air'jiriiminfstrazionG del 
giornuio ^Mja Cwiiaca Ay^nrra,; presso lo 
Slab.Tip. W . . A | i i i o ! o i i i o , Trìcssto, Via 
San Nicolò, N, 21, Il miĵ lÌÉ'r mezzo per as-
sociarSi^fuóri di THeete è f ìnvìo d*un va
glia inU'ftlalo^' all'AniniiniKtreziono drlla' 
*'Ctoraca Azzurra,, con i'indicaxioiìc del 
premio m i t o tliG veìrh fiuMio sprdilo a 
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PREMIATO iPRIVILEGIATO 

a prcHiifiie eoo Kcilpsiia (l'Argento sn'Bspegwieué di Vini e Liquori lUiisiii in Voiifiiìfi i878 g ' 
.̂ ;,--'..5...-.„:..n'f,'t'. •• • vV.ì-U':-°1rrr!i-s •<lt;ttM^ , • —-., .... • 

*j , Oséaib jprsralslb lìqsbr© 41 un aànor» « profutoo ^miisltlMliao ffsr?® 
.^jaMls» SoiQB Bin'oaooUento bibita all'iuBii»a è paò Tenlrs ììuiato da ogni 

; persona eoa tatta libertà, ««etsudo stato ssrapoloaameatfl ^^afllMata dal 
-afeiar. ehlcsìao «Ig. prof. F, CIOTTO pst^ uno ti^Upiù tonioi td iffimld 
Hqtaoy-i ch« circolano M cotwmstvrto !« ta ìòiìàlo ' SéaìoU d'locoraEgI*-
•salito as«om|tKgaa7» ali* l^raatorfi l'estasifiskao vapporÈo aolla ssgaenU Im-

î iiÌKgMsrg parola-:''L, •••r..-;•'' ^ .̂i. •,•,-..v:̂ \-.. . •-'; - '-^•- ••••'• 
« DB qnd rsppoiio io lerlTente tran asiteria pur eoagralnsiTLarBi aoco 

-7 Irî i lìfìDs. f«.l;U,m]rd]azÌase a «d inòoraggìarla « périfì?erard nelle sias «tire 
aiàn^Bati A.'t^v ìmom-pirix» Mmi Uqwori ahe, mantre ittlatUnoSI palato 
< iM^KOslssìmi rìesoosio alla saiaù. > ' . ~ . . _̂  95479 
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prouiiato, air Esposìsiiono di Pi,EItìI 1&7S ud ih ftUve l'̂ kpoài/ìunì 
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OÌ;A VAPORE 
1>A 

- f ^ -

CH^I 

CAVA3LXJ 

ei..*; 

.i^ 

^Le'Èole 3LCCCM0BIL^I nelle quali la piastra tubolare 
EOE BÌ rtiB3i?'e BnàL perlmétiòiidoiie la speciale loro costruzione 

- Ji 

. J E r, 

il facile dieJDc 
eiiia speciale con 

'• £,iM.}?er' la costruzione di Locomobili e Trebbiatrici a vapore 
ideila foMsa di iS-^caTalli, --r^ ' ' - - ..,..h ^i..:. ••:.. ....'A .iS: ,-' 
! Garaneia" assoltitay'prézéi cotiVemecti,.,.,,^/ ;>.; ; 

' <Tf/gif spediscond-'listini còatfó richiesta. •., C/B. ;:Ì ' ' ' '̂  
6.^g4i-Km'i :-i :. - ^ • ' " H E : D E - M 0 R S 1 E K - BOLOGNA 

' TroTaTidosi''!a' ttìttn ERMINIO DIA
MANTE (Via MnBicìpio N. 4), pro^^ista 
d'un grande assortimeDto dì SéivaleUi di 

li- 'Ogni, qualità delle piliane fabb̂ -ìcho di iVifìnna 
per fa stagione entrante ha fatto ribassi 

, di prezzi per cui Bi--;trpva'iiì grado di far 
' a cDÌnnqtìe coacorreiixa^ ,̂,, 

NB.jS);anK ĵ"Ì5er.yata''pk le Signore. " 

Vinmihmo, l).2018 40 i2.3-^ tì.iO 8.flOÌ 
TlUdTlb . al t\.'16'9. R Ì2;r;8 7. 0 Q.201 

1^ - 1 0 - l'fìr maggior comodo dei paas^g-
,gu*rl at avvi'He che. ogni tr^no si avve-
,KtfirJi,per,un minuto alla strada di So*» 

• ! fratta e clie al Gaspllo sito in qiiMla Ip» 
_ '• î alitA BÌ dispenseranno i bigUî tU allo atoào; 

prpEZd della Sla:iiont'Centrale aenxa P r̂ft̂  
farê  alcun ;servi^Io dì bagagli né in^ar-
riyo uà inpar teuia . 
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kd potuto convintierjnì ;ile|^i RIMI. 6 n o M 
d i r o t t o , B o p r n ì « K « E I ^ 1 T O « d !g> 
I j f l e u f l y e sfìfìto ebo^crmaì è dì mio do-'* 
v m il raccomandarla tiftldamcnto alla^ f̂̂ f-
rerenirumini lK, ,. , ( „, ; ̂  

: Vienna (Austria^ ' ' • ^ " 

2^2 '̂ r?^iu g(^nfraje^di-^uva]|*ria 
Joépofliio fiì pno svfìjp io Padova allo far

macie Cornelio, KObetti, Atrigoni, Bernardi 
e Dnror Bacohftttl. i ~ ; Ferrara NaTarra. -^ 
Cenpda Marchetti,:-p Treviso Dindoni, Frac-

"Chia CiZanetlì. r - yì^^cnza Valeri e Friaiero.. 
— Venezia Dotlner, ,Zampironi » Caviota^, 
Poncì. Ageuzia Ltngefitu-^ Hiiano KoberfcU 

. ^ hovigo D i e g o ; - ChìoggiaRostfghin ,^^ 
*^ Battano A. Gonsin prbrunnero. 
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' 4Nw«inrftii)«va) Mt̂ ĝ itifasEi, coatiuuando ettl|e ttaoal« d̂ U'&nno acof̂ ĉ  
>fln|. al SHOl lettori «na copiosa e tUligente raooolta dallÀ noU&ia pii linj^or-' 
ìtìiÀ irslatlra agl'interessi dalla città e dalla prorinoù di Padova. 
! Ootttlona inoltre numerosissimi ditti dt grande utilità per la gente d'»K 

tari, « in partlsolars pai profossionisti, impiegati, studeàii, nsgoiiiaatli v 
tórvf ^» ^fca^or# per tatte Io olawi iU olttadinl.' ; : : , 

: Ìia0MÌn, in ordine oronologico, gli avvenirnsatl prlnolpuU ooaoriel d«-
fiiat» l'annata, àeflloando alcune pagine alla inemorìa^^wtdra >er tnttt glfe 
Italiani, 01 VrrTORIO .BMAKUBLE, col ritrUtto del gran Re, oltre a qnelU 

, Il %M tlmfeerto, deUa Regina Margherita; di Pio IX e di ILepì̂ s Xni. 

Paolo dott, Martlnatl, deano blogra» 
fico - Ospizi marini - Indirizzi, Pro-
fesslonistii' Medio!/:ATToe»tl, Prott»-
ratori, Ingegneri, Notai, Kteroentì, 
Negoziantî  

«nt. ppm 

9,66)6^ 1 
iq, 16 6,40 

Al lettorì -< Vittorio Bmannele, Olt-
tadiso di Padora - Senatori e Depn* 
^tl >• Prefettura e Uffizi dipendenti -
S Ualone torroviaria" - Poste - Tele-
^T%A - Comaititlont - Depnt&Klone 

Srofinetal» « Ck)nBig!io Provinciale •• 
î 8i dipendenti - Municipio *• Inten-

Unia 01 finanza - Camera di Oom* 
sìorolo • Offizi gtftdlslari •' Istruzione 
rubblloa: Vnirersltà, altri Istituti, 
flmole HasehiU • Femminili, eoo. -
Roberto X>e-Vtsianl, senno biografico 
•^ l i tori t i UlUtarl - Qnltl - ^Opere 
1*̂  7 Soéleti dlrersé - Società di Mu
tuo goseorso - Banche - Agenzie - AB< 
llinraxloBd *• KdUiU - OaT. Pietro 

XJ 

i ^- ^ ir. 

Commissariati Dintr^ttìt^ll - Sindael 
-, Oonsortì idràttlìcl - Tribìinale d! 
Sste - Museo di B t̂e - Terme di Abànc 
- Arquà Eetraroa (con Incisione) • 
Battaglia ^ Poste - Telditiffl^ Bonl̂  
floazioni '• ,»A'tì3flògla - Comizi agrari • 
Annata; m t l ^ - Olornali - Menut 
e Fiere-Turi le Omnibui, yettiu-«, 
Messaggerie,- Indfciadoni Tari» - Oa* 
lendarlo. ' ' • -
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